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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA PRINCIPESSA GIOVANNA DI SAVOJA. 


L'atto di stato civile. — Le Giovanne antenate. 


Sabato, 16 novembre, in una sala della reggia, al Qui- 
rinale, fu rogato in forma solenne l'atto civile di na- 
scita della principessina Giovanna, venuta alla vita il 13. 
Ecco nel suo testo originale il documento, che dice tutto : 

“ L'anno mille novecento sette addi sedici del mese di 
novembre, alle ore undici in Roma in una sala del primo 
piano del Reale Palazzo del Quirinale, 

“ Dinanzi a me Tancredi Canonico, Gran Croce del- 
l'Ordine dei SS. Maurizio è Lazzaro, quale Presidente 
del Senato del Regno, ufficiale dello Stato Civile della 
Reale Famiglia, assistito da S. E. l'avvocato Giovanni 
Giolitti, Cavaliere dell'Ordine Supremo della Ss. Annun- 
ziata, deputato al Parlamento, nella qualità di Ministro 
Segretario di Stato per l'interno, notaio della Corona, 

“ È comparso personalmente Sua Maestà Vittorio Ema- 
nuele III Ferdinando Maria Gennaro di Savoia Re 
d'Italia d'anni 38 domiciliato in Roma, il quale mi ha 
dichiarato che alle ore otto e trenta del dì tredici del cor- 
rente mese in questo Real Palazzo è nato da Sua Mae- 
Elena Nicolniewna nata Petrovic de Njegos dei prin- 
cipi di Montenegro, Regina d'Italia di Lui Consorte seco 
Lui convivente, un bambino di sesso femminile che la 
prefata S. M. il Re mi presenta ed a cni dà i nomi di 
Giovanna Elisabetta Antonia Maria Romana. 

“A quanto sopra sono stati presenti quali testimoni 
designati da Sua Maestà il Re, S. E. Giuseppe Bian- 
cheri, Cavaliere dell'Ordine supremo della SS. Annun- 
ziata, primo segretario di S. M. il Re pel Gran Magi- 
stero dell'Ordine dei Maurizio e Lazzaro, deputato 
al Parlamento, di anni 86, e S. E. il marchese Antonio 
Starabba di Rudinî, Cavaliere dell'Ordine supremo della 
SS. Annunziata, deputato al Parlamento, di anni 68, 
entrambi residenti in Roma. 

“Di tutto quanto sopra ho fatto compilare dal com. 
mendatore avy. Federico Pozzi, direttore della segreteria 
del Senato, cancelliere assunto per gli atti civili della 
Reale Famiglia, il presente atto scritto in due originali 
da conservarsi l'uno nell'Archivio del Senato e l’altro 
negli Archivi generali del Regno e datane lettura agli 
intervenuti lo hanno questi sottoscritto meco in ambedue 
gli originali. , 

Terminata Îa lettura, l'atto fu firmato sul doppio ori- 
ginale prima dal Re, poi dai due testimoni, cavalieri 
dell'Annunziata, Giuseppe Biancheri e Antonio Starabba 
Di Rudinì e infine dal presidente del Senato, Canonico, 
e dal presidente dei ministri, Giolitti.-Dopo la firma, 
il Re andò a rioércare nei fascicoli recati seco dal pre- 
sidente Canonico il proprio atto di nascita — leggendolo 
con visibile interesse e indicandolo ai vicini. Allorchè il 
presidente dei Senato, dando lettura dell'atto, attribui 


all'on. Biancheri 86 anni, il venerando nomo protestò 
esclamando: — Mi si dà un anno di più! 

Terminata la redazione dell'atto, la dama di corte, 
contessa Bruschi-Falgari, che era tutta in bianco con 
lungo strascico, e che portava la neonata in un candido 
porte-enfants guarnito di pizzi antichi, mostrò la floridis: 
sima piccina ai presenti, poi si ritirò negli appartamenti 
reali. Il Re, che era di umore lietissimo, si intrattenne a 
salutare i molti personaggi intervenuti, poi invitò gli 
onorevoli Biancheri, Di Rudinì, Canonico e Giolitti a 
visitare la puerpera, che sta benissimo, e che allatterà ella 
stessa In nuova principessina, la quale rassomiglià mol- 
tissimo alla principessa Jolanda, 


Le Giovanne in Casa Savoia. 


Quanto al nome impostole di Giovanna va ricordato 
che la genealogia di Casa Savoia ne conta parecchie. 

La prima-Giovanna fu figlia di Odone, duca di Aosta 
e del Ciablese,. XIV nella discendenza sabauda. Essendo 
figlia mica, volle succedere al padre, ma vi si opposero 
le norme stabilite da Amedeo V. Mori nel 1344 in ritiro 
religioso a Vincennes. Fu sua contemporanea un'altra 
Giovanna, figlia di Filippo di Savoia, principe di Acaia, 
la quale andò sposa nd Amedeo di Poitiers, signore di 
Saint Valier, e morì nel 1855. 

Una Giovanna, figlia naturale di Amedeo VI, Conte 
Verde, viveva nel 1383-88 nel monastero delle Minoriti 
di Chambery, mentre vi era badessa Galliana di Ravoira, 
e il Conte Verde pagava annualmente al monastero per gli 
alimenti di quella sua figliuola 50 fiorini di piccolo peso. 

Un'altra Giovanna, figlia naturale di Amedeo VII, 
Conte Rosso, nata, credesi, da una Francesca di Pietro 
Armando, poi moglie di un Rolando di Vercelli, maestro 
dei principi di Savoia, andò a marito nella famiglia dei 
Glarens, Ma del Conte Rosso vi fu una Giovanna, legit- 
tima, nata il 1392, cioè postuma, sposata il 1407 a Gian 
Giacomo Paleologo, marchese di Monferrato, conte di 
Acquasana, morta il 1460. 

Da Lndovico di Savoia e da Anna di Lusignano, la 
bellissima greca, figlia del re di Cipro, nacque verso il 
1420 una Giovanna, che morì in giovine età 

Da Filippo I, duca di Nemours, figlio di Filippo Senza 
Terra, nacquero nella prima metà del 1500 due Gio- 
vanne; la prima sposò un conte di Thièrré, seudiero di 
Enrico III di Francia, l’altra un duca di Lorena. 

Dal matrimonio di Carlo Emannele I e di Caterina 
d'Austria nacque nel 1597 una Giovanna, che morì nel 
venire alla luce e con lei morì anche sua madre. 

Una celebre Giovanna, Maria Giovanna Battista, ebbe 
il titolo di Madama Reale, ed era figlia di Amedeo di Sa- 


voia duca di Nemours, nacque -1'11 aprile 1644 e la sua 
nascita fu salutata in tutto il ducato da grandi festeg- 
giamenti, e sempre commemorata poi con giostre, tornei, 
tornate poetiche e spettacoli vari; e ne è bella menzione 
in numerose pubblicazioni dell’-epoca. Mortole il padre 
in duello, Giovanna fu erede del vasto appannaggio dei 
duchi di Nemours, cioè del ducato del Genovese, della 
baronia di Fossigny e Beaufort, A diciotto anni fu sposa 
al duca Carlo di Lorena; ma il matrimonio fu subito an- 
nullato con gran dolore di lei, per ragioni di Stato, el 
essa si ritirò a Parigi nel convento della Visitazione. 
Carlo Emanuele II di Savoia, suo congiunto, che già era 
stato innamorato di lei e che aveva poi dovuto sposare, 
per le insistenze della madre, la bellissima Francesca 
Maddalena d'Orléans, rimasto vedovo dopo pochi mesi 
di matrimonio, la sposò: il loro matrimonio fu celebrato 
a Torino l'11 maggio 1665 e nn anno dopo, il 14 mag- 
gio 1666, la duchessa dava alla luce Vittorio Amedeo IL 

Carlo Emanuele II aveva inclinazione, si vede, per le 
Giovanne, giacchè sua notissima amante fu Giovanna 
Maria di T'recesson, damigella d'onore in Corte, dalla 
quale ebbe cinque figli, tre dei quali nacquero dopo il 
1662, quando la Giovanna era già diventata moglie le- 
gittima del marchese Benso di Cavour, antenato del ce- 
lebre ministro di Vittorio Emanuele II. 


Carlo Emanuele II venne immaturamente a morte, il 
12 giugno 1675, lasciando libera reggenza a Maria Gio- 
vanna, che, ben preparata e con passione, si dedicò tutta 
agli affari dello Stato e il suo regno lasciò buone trac- 
cie: a lei si deve la fondazione nel 1676 dell’Accademia 
reale di Belle Arti, l'istituzione di un Consiglio caval- 
leresco per decidere i casi d'onore il collegio dei No- 
bili, aperto dai gesuiti nel 1678. Aiutò la costruzione del 
palazzo Carignano, dove nacque il primo Re d'Italia e 
dove si riuni il primo Parlamento subalpino. Questa 
Giovanna, che era stata fedelissima all'infedele marito 
vivo, fece poi, vedova, parlare tutta Torino pei suoi 
amori col bel contino Emanuele Chebot di San Mauri- 
zio, figlio del primo ministro e più giovane di lei di 
vent'un anno. Il romore fa tanto, che essa lo mandò in 
missione a Roma e a Berna, ma, via lui, sollevarono 
nuovo rumore gli amori di lei col ventitreenne conte 
Carlo Francesco di Masino. Quando Vittorio Amedeo II, 
suo figlio, nel 1684 ebbe l'età per regnare, diminui alla 
madre da 300000 a 70.000 lire annue la pensione che 
essa stessa si era assegnata, e chiamò in Corte tutti co- 
loro che essa aveva allontanati. Mori il 15 marzo 1724, di 
80anni. Aggiungeremo che il nome di Giovanna lo porta, 
per quarto ed ultimo, la regina Madre, Margherita, della 
quale il 20 è stato festeggiato il 56.° genetliaco 
ebbe quel nome in omaggio al nonno materno principe 
e poi re Giovanni Nepomuceno di Sassonia, traduttore 
di Dante ed amico dell'Italia. 
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CORRIERE. 


Nel processo Nasi abbiamo avuta martedì una 
novità — la sostituzione del sen. Pietro Blaserna 
al senatore Tancredi Canonico nel presiedere i 
dibattimenti: il Canonico, presidente del Senato, 
ha quasi ottanta anni, e sebbene la sua fibra sia, 
in rapporto all’età, resistente, non ha potuto du- 
rare — e non c'è da stupirne — alle fatiche di 
un dibattimento noioso, uggioso, complicato per 
le reticenze di tutte le parti, lo stato. quasi di 
iperestesia permanente del Nasi e dei suoi nu- 
merosi difensori, i difetti dell'istruttoria iniziale, 
il cumulo di pettegolezzi che, ogni giorno, dal- 
l'esterno penetrano nell’aula senatoria a turbare 
la solennità dell'Alta Corte di Giustizia, Sarà più 
fortunato il vice-presidente del Senato, il friulano 
Blaserna, che martedì, con una seduta ricca di pic- 
coli incidenti, ha cominciate le sue funzioni di 
presidente del dibattimento ?... Il professor Bla- 
serna ha otto anni meno del Canonico; non è 
solamente un illustre membro dell’Accademia dei 
Lincei, è anche un tenace alpinista. Il suo pic- 
colo corpo rotondetto ha una resistenza lunga- 
mente esperimentata, sicchè c'è da sperare che 
egli supererà felicemente tutte le punte dell’in- 
tricato, noioso, disgustoso processo, alla cui pre- 
sidenza si è sobbarcato unicamente per un sen- 
timento di dovere. L’illustre fisico a cui ha dato 
rinomanza, fra altro; l’opera profonda e geniale 
sulla teoria del suono nei suoi rapporti con la 
musica, sta ora dirigendo — e vi ha mostrata 
grande abilità fino dalla prima udienza — una 
musica fatta di tutt'altro che di accordi e di ar- 
monie; una musica che non diverte, anzi che ir- 
rita, e nella quale ha ora messa la sua nota... 
falsa, per questa volta — quel bel genio di Ma- 
scagni, chiedendo notizie di 400 mila lire ima- 
ginarie di un mecenate ipotetico al ministro del- 
l'istruzione, ai tempi di Nasi; ed un’altra nota 
— anche questa falsa — è stata messa da un 
foglio socialista di Napoli su pretesi giuochi di 
borsa, più o meno africani, di uomini politici, 
che i nasiani vorrebbero potere appaiare col 
loro Nasi. Il senatore Buonamici — un nome che 
è psicologicamente una designazione — ha fatta 
martedì istanza pubblica verbale al presidente Bla- 
serna -perchè sia “affrettata la soluzione di que- 
sto fatale processo ,; ma come mai affrettare, se 
tutti i giorni, per incidente, sorgono delle com- 
plicazioni?... Ieri, per esempio, vi è stata la sce- 
nata del collegio defensionale di Nasi, un in- 
sieme di giovani avvocati politicanti, che hanno 
voluto per giudice del loro cliente il Senato, ed 
ora che gli stanno davanti, credono di trovarsi 
di fronte ad un collegio di giurati da assise da 
sbalordire e da intimidire. Quando i senatori 
gridano basta, vuol dire che hanno capito. /n- 
telligenti pn — per bacco!,... Ma già si vede 
dove vogliono andare a finire Nasi ed i suoi ay- 
votati con questo morbidismo morale, che è 
peggio di una sentenza di condanna!... 

Ora poi verrà, ai 28, la riapertura della Ca- 
mera, mentre il processo sarà nella sua pienezza, 
e allora, può darsi, il divertimento si allargherà, 
da palazzo Madama a Montecitorio, e viceversa, 
con quali beneficî per la serietà della giustizia e 
per il prestigio del parlamentarismo, tutti possono 
facilmente comprendere. Non resta che consolarsi 
col celebre motto evangelico: oportet ut eveniant 
scandala. Almeno giovasse davvero, a cose finite. 
Ma quando mai, certe cose, saranno finite?... 


* 

Abbiamo un'agitazione di studenti: hanno co- 
mineiato quelli di Milano, e dietro loro si sono 
messi quelli delle altre città principali; e dietro 
questi si metteranno quelli delle minori — giova 
sperarlo, che, come le pecore dantesche quel 
che l’una fa e l’altre fanno!,, Le parvenze del- 
l'agitazione sono generose, ma nella sostanza non 
vi è nulla di serio, giacchè nell’andare a schia- 
mazzare davanti ai consolati austriaci in Italia 
e coll’abbruciare un qualunque drappo giallo e 
nero in galleria, non si rischia assolutamente 
nulla. Sono ragazzate, le quali non giovano nem- 
meno alla causa degl'italiani dell’Austria, la cui 
condizione sarebbe men dura, jo credo, senza i° 
sospetti di irredentismò, cui le bambinesche agi- 
tazioni dei giovincelli nostri sono nuovo ed inop- 
portuno alimento. 

In Austria sì c’è del coraggio a farè ciò che 
gli studenti italiani — dieci contro cento — 
hanno fatto auilacemente a Vienna, a Gratz, 
altrove, affrontando le violenze degli esasperati 
colleghi e nemici tedeschi. Pfui Mottkel... Pfui 
Eulenburg !... hanno umoristicamente gridato i 
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giovani italiani contro le sopraffacienti masse pan- 
germaniste, le quali alzando i bastoni hanno ri. 
sposto agli animosi: “ fuori di qua, katzelmakers! 
Così sono chiamati umoristicamente a Vienna, in 
Innsbruck, a Gratz i giovani studenti italiani, 
con l’appellativo sprezzante che i tedeschi danno 
ai piccoli figurinai girovaghi lucchesi — fabbri- 
canti di gattini!.. Ma i % akers hanno sa- 
puto coraggiosamente difendersi e menare le mani, 
dieci contro cento — e dietro i cento pare vi fosse 
anche la polizia — e se feriti e contusi vi sono 
stati da parte degl’italiani, non ne sono mancati 
nemmeno dalla parte dei pangermanisti sopraf- 
fattori. Manco male!... 

Le conflagrazioni di questi giorni — come 
riassume più oltre in una sua lettera da Vienna 
il nostro Cabùri — sono conseguenze di un lungo 
contrasto, acutizzato dal sistema governativo 
austriaco, che non ha mai voluto concedere la 
soluzione vera e logica — l'università italiana 
a Trieste. Un’università italiana, forse, si conce- 
derebbe — in Rovereto, a Bolzano; ma a Trieste 
no. Dicono che l'Imperatore, in una sua ultima 
visita alla città regina dell'Istria, abbia precisa- 
mente detto: “ a Trieste l'università, mai!... , 

Nelle loro numerose manifestazioni scritte — 
precedenti alle manifestazioni rumorose di piazza, 
rese necessarie dai continui temporeggiamenti 
quasi derisorii — gl'italiani hanno saputo rias- 
sumere con dignità e con misura lo stato vero 
della questione. Le loro dimostrazioni non sono 
determinate da propositi anti-tedeschi, nè da spi- 
rito rivoluzionario; non hanno in animo di far 
degenerare la questione, molto elevata, in una 
grossolana lotta anti-nazionalistica, fra studenti 
tedeschi e non tedeschi: per questo hanno rifiu- 
tato l’aiuto degli studenti slavi, i quali erano 
pronti ad unirsi agl’italiani per picchiarle ai te- 
deschi, come sarebbero pronti ad unirsi ai tede- 
schi per picchiarle. agl’ italiani !... 

L’anno scorso, il presidente del Consiglio e 
il ministro dell'istruzione avevano, fatta una 
promessa, che quest'anno non mantennero — 
cioè la soluzione intermedia della questione uni- 
versitaria italiana, accordando il riconoscimento 
in Austria dei corsi universitari seguiti dagl'’i- 
taliani dell'Austria nelle Università. del Regno 
d’Italia. Ohi non sa dire che, questo è un pic- 
colo ripiego ?.., Chi non ne vede, anche per gli 
istituti superiori austriaci 6° per le successive 
carrieré in Austria, Je innegabili difficoltà pra- 
tiche?... Quali avvocati potranno mai essere, da- 
vanti al foro austriaco, coloro che abbiano stu 
diato legge nelle università del vicino regno?... 
Cosa sarà, in realtà, il ricavo dai corsi italiani, 
quando in Austria i giovani, derivandovi dalle 
università italiane, vi trovino le spinose siepi 
di diffi esami supplementari?,. Però tutti 
questi incagli provano che la mezza soluzione — 
mancata, e per la cui mancanza gli studenti 
italiani di Vienna hanno protestato — rende più 
sensibile la necessità della. soluzione vera e ra- 
dicale — l'università italiana per gli studenti 
italiani dell'Austria. L'hanno avuta gli czechi a 
Praga, la loro università, l' hanno avuta i po- 
lacchi a Leopoli; o perchè non dovranno poterla 
avere anche gl’italiani a Trieste? Il governo 
austriaco farebbe veramente del bene per sò e 
per quello d’Italia, mettendosi su questa via. È 
possibile che i ministri austriaci non veggano 
questo a Vienna?.... È pavo che non lo veg- 
gano e non lo sentano Ì ministri italiani a Ro- 
ma?... E se così è, e la diplomazia non riesce a 
persuadere, a che cosa serve mai la diplomazia ?. 

Può mai darsi che i ministri dei due paesi 
corrano a piacevoli convegni in montagna, 0 in 
pianura, o sul mare, per intendersi su tante 
cose di remota possibilità od inconcludenti, e 
per non intendersi su questa?... La buona ami. 
cizia fra l’Austria e l’Italia è ugualmente neces- 
saria per entrambi i governi e per entrambi i 
paesi. Questa deplorevole agitazione antagoni- 
stica, nuoce di qua e nuoce di là dell’Isonzo. La 
diplomazia nostra, non avrà dunque detto, in con- 
fidenza alla diplomazia austriaca: “fate il' pia- 
cere, cari amici, togliete di mezzo colla vostra 
solita garbatezza questa ingrata causa di inquie- 
tudini,,? Se non lo ha detto, speriamo che lo 
dica, É in attesa, diciamo tutti francamente agli 
studenti nostri in Italia: — sentite, ragazzi, le vo. 
stre ridicole chiassate a freddo, non hanno nes- 
suno degli aspetti simpatici di quelle degl’ ita. 
liani dell'Austria, che a Vienna, a Gratz corrono 
dei veri rischi e lottano per una causa giusta, 
I vostri inutili baccani nuociono alla causa loro; 
e l’Austria non desidera di meglio che rispon- 
dere: “ fin che durano le pressioni romorose dal- 
l'estero non è possibile che noi prendiamo una 
decisione, — Non datele questo pretesto. 


* 


Mentre gli studenti nostri fanno rumore in 
piazza, il loro ministro, l'ottima Rava, è arrivato 
a far rumore arrestando in Roma una vendita 
all'asta di monete greche e romane, per l’acqui» 
sto delle quali erano accorsi a Roma da ogni 
parte del mondo i più conosciuti amatori e com- 
mercianti di numismatica. Costoro devono avere 
pensato che in un paese dove il sovrano è pre- 
sidente ad honorem della Società Numismatica 
Nazionale il commercio delle monete antiche 
debba essere in fiore. E vero che YItalia, unica 
fra le nazioni riunite nella Lega Monotaria La- 
tina, ha ottenuto — per salvarli dall’esportazione 
e dall’aggiotaggio — che i suoi spezzati d’ar- 
gento non abbiano più affatto circolazione al- 
l'estero, e lo sa chi va solo fino a Lugano a pa- 
garsi una birra con una lira italiana — mai 
di-drammi, i tetra-drammi dell’età greca, i denari 
dei Tiranni dell’epoca romana, i grandi bronzi e 
i medii bronzi dell'età imperiale, i denari di Ar- 
duino d’ Ivrea Tini Milano non sono monete in 
circolazione in Italia; 6 sentendo annunziare che 
in Roma erano în vendita le collezioni di Ner- 
vegna e Martinetti, vecchi e famosi collezionisti 
dal gusto difficile e delicato, i mumismatici di 
tutto il mondo devono avere pensato: “ quello 
è il vero mercato ,. Essi hanno fatto i conti 
senza la pruderie dell'ottimo ministro per li. 
struzione pubblica,il quale, forte delle leggi re- 
centi votate dal Parlamento in deserte sedute 
mattutine, ed invidiando alla memoria arguta 
del defunto cardinale Pacca gli allori decreta- 
tile dalla Roma dei Papi, ha pensato bene di 
piombare in piena asta, in forma di un usciere 
armato di carta bollata, intimando la sospensio- 
ne, anzi, il divieto di vendita, specialmente per 
certe monete, dette comunemente greche — ma 
appartenenti in fatto alla Magna Grecia, cioè al- 
l'Italia Meridionale estrema e alla Sicilia — ta- 
lune delle quali, rappresentanti un peso di due 
o tre lire italiane d’argento, ma sorprendenti 
per squisita bellezza artistica, sono rarissime ed 
hanno un valore numismatico di ventimila ed 
anche trentamila lire!... Per queste determinata- 
mente, il ministro Rava ha intimato; “ proibisco 
che escano d’Italia, E c’è persino chi lo ha 
applaudito. Mi rincresce, anche per l'intimità dei 
miei sentimenti personali verso di lui, ma io 
non posso applaudirlo, è con me sono certamente 
tutti coloro che ragionano positivamente. © 

Si avrebbe potuto applaudirlo per un solo fatto; 
cioè se, come per la “precedente vendita della 
collezione numismatica Strozzi, il ministro avesse 
mandato all'asta un qualche numismatico di va- 
glia — non uno dei soliti rumòrosi primi occu- 
panti di certi nostri gabinetti o musei — @ vi 
avesse lottato fino alla vittoria per far rimanere 
in Italia le preziose monete. Così hanno fatto, al 
cominciare di questa asta, alcuni direttori di 
musei. Perchè non doveva farlo per conto _pro- 
prio il ministero, salvo.a collocare quelle moneta 
nel museo che più gli fosse sembrato meritevole ?... 
M'immagino l’obbiezione spontanea — «Ma può 
lo Stato buttar via un 30.000 lire in una mono- 
tina d’argento? ,, Ed io obbietto: “ ma può im- 
pedire alla gente di fare i propri affari?... n, Non 
è così che bisogna Sragionare; e in materia vi 
sono dei precedenti — fuori d’Italia pur troppo — 
che io mi permetto di citare. Ìl famoso British- 
Museum di Londra non ha avuto paura, parec- 
chi anni-sono, di acquistare — per 25.000 lire 
mi pare — un celebre bellissimo decadramma di 
Siracusa — un pezzo del peso intrinseco di un 
paio dei nostri scudi d'argento. Sono pazzie da 
inglesi — sissignori. Ma credete voi che gl’inglesi 
siano veramente così pazzi?... Il British Museum 
tiene in un prezioso scrigno la più che preziosa 
moneta, che non è lasciata vedere agli amatori 
senza la presenza di numerosi angeli custodi; 
ma né ha anche fattò riprodurre esattissimamente 
i conii e siccome il pezzo originale ritiensi unico, 
si contano a centinaia ogni anno gli amatori che 
ne comperano al prezzo di una sterlina la ripro- 
duzione in argento. Le 25 000 lire sborsate una 
volta hanno dato luogo ad una speculazione van- 
taggiosa e non spregevole. / 

Questi sono i governi pratici; da noi paiono 
tali — ec'è chi li applaude — i governi cho si 
affermano con un veto in carta bollata lesivo de- 
gl'interessi privati. e confessarite, inopportuna: 
mente, la povertà di mezzi e la limitatezza di 
vedute del governo inibitore. 


Spectator. 


21 novembre. 


ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 


trovato den composto ed efficaci 
su SI accenti, — Roms. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CERIMONIA DI ROGAZIONE DELL’ATTO DI NASCITA DELLA PRINCIPESSINA GIOVANNA. 


— 16 novembre — 


FMI TREVES 


Dis. di G. Amato, da schizzo di D. Paolocei. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


+ Roberto I, ultimo duca di Parma. 


Quello che è morto domenica scorsa presso Via- 
reggio nella villa delle Pianore — fatta edificare 
da Cristina di Lorena, madre e tutrice di Co- 
simo II de’ Medici, granduca di Toscana — fu 
veramente duca di Parma, Piacenza e Guastalla 
per cinque anni ‘e nell’età dai sei agli undici anni, 
e non regnò che sotto la tutela della madre, du- 
chessa Maria Luigia di Borbone, figlia dell’assas- 
sinato duca di Berry e della celebre Maria Caro- 
lina finita nei Lucchesi Palli; ma duca fu e come 
tale figurò in tutti gli almanacchi di Corte con 
questi titoli: “ /2oberto I, Carlo Lodovico Maria 
di Borbone, infante di Spagna, duca di Parma, 
Piacenza e Stati annessi, nato a Firenze il 9 lu- 
glio 1848; succeduto, sotto la tutela materna, a 
suo padre, l’Infante di Spagna, duca Carlo IMI 
(morto, assassinato, il 27 marzo 1854); cavalier 
del Toson d’oro di Spagna, ecc., ecc. , 

ll duca Roberto discendeva direttamente dai 
Borboni spagnuoli, che fondarono il ramo di Par- 
ma, © cioè da Filippo I di Borbone — fratello ca- 
detto di Carlo Borbone re delle Due Sicilie — 
che nel 1748 — per la pace di Aix-la-Ohapelle — 
fu nominato duca di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla, e morì nel 1765. Gli antenati più prossimi 
del duca Roberto furono Carlo II, suo padre; 
Carlo Lodovico, che fu nell'infanzia, sotto la tu- 
tela della madre, re d’Btruria, al tempo della do- 
minazione francese, poi nel 1807 fu mandato, con 
la madre e con la sorella, a confino in Roma; 
nel 1815 venne a Lucca, dove la madre sua fu 
collocata dal Congresso di Vienna duchessa, 0 
le succedette come duca di Lucca, fin che nel 
1847 — morta Maria Luigia d'Austria, vedova 
di Napoleone I — riebbe il ducato di Parma, 

Di Carlo Lodovico — o Dolovico, come ancora 
lo chiamano a Lucca — ha parlato ripetutamente 
l’ILLUSTRAZIONE, dicendone le stravaganze di ca- 
rattere, le tendenze più o meno da degenerato 
ehe — a quanto pare — non'hanno cessato di 
discendere per li rami — giacchè la attuale 
contessa Toselli — che ora è a Londra col ma- 
rito — ed il signor Wélfing, che ha preso a Zu 
rigo in seconda moglie la demimondaine illustrata 
nel nostro numero del 27 ottobre, sono — dal 
lato di madre — la principessa Alice, sorella del 
defunto Roberto-e moglie di Ferdinando IV di 
Toscana — nipoti di Carlo Lodovico, bisnonno 
loro e nonno del duca Roberto, morto ora alle 
Pianore. Va ricordato che questo ramo un po” 
bizzarro déi Borboni di Parma si imparentò col 
ramo reale di Casa Savoia, giacchè Carlo, Lodo- 
vico nel 1820 sposò la bella, mite Maria Teresa 
di Savoia, una delle gemelle di re Vittorio Ema- 
nuelo IL La vita di questa buona principessa al 
fianco di Carlo Lodovico, fu delle più tribolate, 
ed essa non trovò pace che standosene nella villa 
delle Pianore, in faccia al mare l'irreno; non 
lasciò quasi mai quel tranquillo ritiro, dove morì 
il 16 luglio 1879 e dove ora si è spento il suo 
nipote, duca Roberto. 

Questo — come ho accennato in principio — 
succedette al padre suo, Carlo IMI duca di Parma, 
il 27 marzo 1854, il giorno dopo che Antonio 
Carra, sellaio, con una pugnalata audacemente 
vibrata, liberò Parma da colui che era chiamato 
il piccolo Caligola. È fama che nemmeno la 
duchessa Maria Luigia provasse eccessivo dolore 
per la uccisione di questo triste pazzo, la cui 
eliminazione, se non sottrasse, immediatamente 
gli abitanti di quei ducati al governo borbonico, 
sorretto dalle armi austriache, procurò loro sotto 
Maria Luigia Borbone-Artois, un governo meno 
intollerabile. 

Venne il 1859 liberatore, e Roberto, che aveva 
11 anni, andò con la madre in esilio, mentre 
Parma rinnovava. l'annessione sua (già votata 
nel 1848) al Piemonte, e i ducati entravano 
nel 1860 a far parte del nuovo Regno d'Italia, 
Contro questa annessione la duchessa-Reggente, 
Maria Luigia, dal cantone svizzero di San Gallo, 
dove erasi ritirata, elevò il 20 giugno 1860, pro- 
testa in nome del figlio Roberto; una protesta 
platonica, fatta per un principio, la cui resur- 
rezione non era più possibile. La duchessa Maria 
Luigia morì il 1.° febbraio 1864; e Roberto a 
16 anni si trovò effettivamente duca di un ducato, 
nel quale, come sovrano, non avrebbe mai avuto 
nulla a che fare. Le sue speranze di pretendente 
non caddero interamente che dopo il 20 set- 


# IMMOBILI D'ARTE & 


FABBRICA ITALIANA DI MOBILI 
FORNITRICE DI S:/M. LA REGINA MADRE 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 26. 
“GRAN PRIX,, - MILANO 1906. 


Roberto I duca di Parma, nel 1856. 
(Inciwione del tempo: collezione Comandini), 


tembre 1870, quando egli — come gli altri prin- 
cipi spodestati d'Italia — videro Vittorio Éma- 
nuele I insediato in Roma e riconosciuto pron- 
tamente da quell’impero d'Austria, sotto le ali 
della cui aquila bicipite eransi ritirati a vivere 
la loro vita di roîs en exil. 

Fin che Roma fu del Papa, Roberto vi tenne 
una specie di corte, o in Roma egli sposò il 
5 aprile 1849 la principessa Maria. Pia delle 
Grazie, nata a Gaeta il 2 agosto ’49, figlia di 
Ferdinando II, ilre Burlone, è battezzata da 
Pio IX in persona, dhe allora era rifugiato a 
Gaeta. Quanti ricordi storici si collegano alla 
vita di questi principi mandati placidamente in 
esilio dalla trionfante libertà italiana!... 

L'entrata degl’italiani in Roma ne fece fu 
con altri pretendenti, anche i duchi di Parma, 
che si ritrassoro in loro possedimenti nella Bassa 
Austria, ma poi il tempo — che rimedia a tutte 
le cose tranne che alla morte — li ricondusse in 
Italia, nelle loro possidenze private in ‘Poscana, 
dove fecero frequente soggiorno. 

Dalle nozzs di Roberto con Maria Pia delle 
Grazie nacquero la bellezza di nove figli, tre ma» 
schi e sei femmine, otto tutt’ora vivi, e la sorie 
non si sarebbe probabilmente fermata lì, se la 
principessa Maria-Pia delle Grazie non fosse morta 
il 29 settembre 1882. Con tutta quella figliuolanza 
il duca Roberto fu costretto a pensaro a pren- 
dere una seconda moglie, e scelse Maria Antonia, 
infanta di Portogallo, nata il 28 novembre 1862, 
figlia di don Miguel di Braganza; tuttora preten- 
dente alla corona. portoghese e nipote del più fa- 
moso don Miguel, altro pretendente, che fu gran 
parte in avvenimenti drammatici portoghesi tra 
il 1820.0 il 1849, 

Non bastavano, in casa del duca Roberto di 
Parma, i primi otto figli del primo letto, e donna 
Maria Antonia, più giovane del marito di quat- 
tordici anni, gli regalò altri dodici figli, tutti 
viventi — tredici femmine © sette maschi, l’ul- 
timo dei quali, Gaetano, è nato alle Pianore nel 
giugno del ‘905, 3 

Il duca Roberto era un vero gran signore cam- 
pagnuolo: l'essere capo del 5.° reggimento di fan- 
teria bulgara — grado conferitogli dal principe 
Ferdinando di Bulgaria, che ebbe in moglie la 


“primogenita del duca Roberto, principessa Ma- 


ria Luisa, nata nel 1870 e morta nel 1899 — non 
gli inspirò la passione per le armi, come non 
gliela aveva inspirata il grado di capitano au- 
striaco, tenuto anni prima. Fu un gran signore 
di campagna, buon padre, amante dei viaggi, 
della vita sportiva e del quieto soggiorno in 
campagna, largheggiando attorno a sè in bene- 
ficenza. 

Dice un vecchio proverbio che dove sono molti 
figliuoli c'è l'abbondanza: ho detto che il duca 
Roberto lascia viventi il bel numero di venti 
figliuoli — dalla principessa Luisa, nata a Can- 
nes nel 1872, al piccolo Gaetano, nato alle Pia- 


: ventisette anni di differenza dal 
primo all’ultimo! È bene aggiungere che il de- 
funto duca lascia non meno di duecento mi- 
lioni di patrimonio — una bella sostanza per uno 
solo, ma anche non. disprezzabile se divisa in 
venti quote ereditarie di circa dieci milioni l’u- 
na!... Non ne avrebbe forse accumulati tanti 
rimanendo effettivamente duca di Parma, Pia- 
cenza e Stati annessi, 


il curioso. 


l'adi 


CINEMATOGRAFO CEREBRALE 
vi EDMONDO DE AMICIS. 


rossimo numero pubblicheremo: “3g 


Carlo Porta massone. — Nel numero dell’Iuur- 
stazione del 6 ottobre, ad un titolo eguale a questo 
era aggiunto un punto interrogativo. Ora il punto in- 
terrogativo non c'è, perchè, per cortesia del signor Carlo 
Vanbianchi, ho avuto fra mano l’epistola massonica 
rivelata al pubblico dal poeta Gaetano Crespi nel Cor- 
riere della Sera del 24 settembre, e non ho durato fa- 
tica a credere che si può ritenerla per autografa del 
grande poeta meneghino. Però l'autografo nol Corriere 
venne riprodotto con errori di punteggiatura e di orto- 
grafia non pertinenti al Porta, mentre, per l'esattezza 
documentativa, va letto così: 

RF. 

Vi si compiegano le quattro lettere pei Ri, Rs. Fs, 
F-, Pola, Pio, Cappi e Della Scala, essendosi trovata 
fra le memorie dello scaduto tesoriere F. Porta, la qui 
sotto annotazione: 

“Il F. Ro, Lancetti deve la recezione del F., Pola 
di Treviso e le affigliazioni dei F.:. FP. Capi, Pio e 
Della Scala M.. M-. della R.. L». Pignetta all'O,. di. 
Ravenna essendogli stati affidati li conti 

Si Ni il favore di salutarvi cogli R, ed Oy, che 
vi si V° 


F.:. C. Porra, 


Ritenuta l'autenticità dell'antografo, scritto su un 
mezzo foglietto di carta a mano, giallognola, di quella 
su cui Porta scrisse di solito tante sue poesie volanti, 
non ne consegue che siano da accettarsi tutte le poe- 
tiche deduzioni dell' egregio Crespi “sulla portata, dirò 
così, patriottica dell'adesione di Carlo Porta alla, mas- 
soneria imperiale e reale dei tempi napoleonici alla quale 
ogni zelante.impiegato — com'era il Porta — facevasi 
nn dovere di dare il proprio nome per ogni buon fine, 
E il Luzio ha già detto che vi era inscritto, allora, 
persitio il barone Antonio Salvotti! A nessuno poteva 
nè recare maraviglia, nè recare dispiacere l'apprendere 
che Carlo Porta appartenne a quella massoneria di go- 
verno, Ciò che urtò me, ed altri studiosi, fu il vedere 
che, dal fatto che il Porta era anch'egli un fratello di 
quel tal genere, si vollero dedurne — con evidente igno- 
ranza del cosa siano state la massoneria napoleonica, le 
cospirazioni del 21, ed il md&zinianismo — conseguenze 
assolutamente assurde, mentre, ritenuta l'autenticità del- 
l'autografo, si può concludere questo: 

1° Porta sia pur stato massone — della massoneria 
del Regno Italico — è cosa che nulla aggiunge alla 
sua fama; » 

2.° non fa certo massone dopo il 1814; non vi fu 
massoneria di Pellico e Confalonieri; mon vi fa mas- 
soneria mazziniana: Porta non fu nelle cospirazioni, 
che fecero i martiri.del 21; 

3° l'autografo anche ritenuto tutto di pugno del 
poeta, prova che questi non era il tesoriere della Log- 
gia scaduto, Che, se Carlo Porta fu il tesoriere scaduto 
allora il F.C. Porta firmatario non sarebbe Carlo Porta 
poeta; e si può dedurne, a maggiore consolazione del- 
l'egregio Crespi, che i Porta nella Massoneria Reale 
Franco-Italiana furono almeno due — forse il Gaspare 
e il Carlo, e, forse anche — secondo qualche vecchio e 
minuzioso ricercatore — un Carlo, che non era il gran 
poeta, ma il cugino di questo, 

Comunque sia la rivelazione di Porta massone è una 
rivelazione pochissimo concludente, e la figura del poeta 
meneghino rimane come l'ha ben precisata Raffaello 
Barbiera nel suo conosciuto studio biografico, dove è 
ben detto che “Carlo Porta, come quello che non se- 
guiva i romantici nella lotta occulta che movevano 
coraggiosi contro lo straniero, non ebbe a subire fastidî 
da parte delle autorità, tranne una volta e in pieno 
tribunale , nel 1819, e quella volta, come scrisse ‘egli 
stesso al Grossi “ben lungi dall’adirarsi e compromet- 
tersi (del che aveva sempre paura) fini la questione col 
ridere a crepapancia,, — che questo, veramente; era il 
forte di Carlo Porta. 
© Ad ogni modo, queste discussioni sono belle, piacevoli, 
non inutili, Il dormiente. 
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Le lotte tra studenti italiani e tedeschi alle Università di Vienna e di Graz csosta corrispondenza). 


Vienna, 18 novembre. 


Il barone Beck ha tutta la buona intenzione 
di seguire nella questione universitaria italiana 
le traccie dei suoi predecessori, specialmente di 
quel signor de Koerber di triste memoria, il 
quale — come è noto — ha sulla sua coscienza 
le dolorose giornate d’Innsbruk. 

Anche il Beck, appena salito al potere, si mo- 
strò largo di belle promesse agli italiani, ai quali 
fece balenare la speranza di poter fare a meno 
della famigerata ospitalità tedesca nelle Univer- 
sità tedesche di Vienna e di Graz e di poter re- 
carsi in un prossimo avvenire ad assolvere i loro 
studî in Italia. Calmato così il malcontento de- 
gli italiani, il barone Beck non si fece più vivo; 
a coloro, che gli chiedevano come stessero le 
cose riguardo al promesso riconoscimento degli 
studî nelle Università italiane, usava rispondere, 
che il governo sta facendo i suoi studî in pro- 
posito, oppure che il governo per il momento è 
occupato da altre gravi questioni. Così a furia 


| di promesse e di risposte evasive, il presidente 
del Consiglio tirò innanzi, menando per il naso 
— come si suol dire — gli italiani, i quali dopo 
| aver atteso inutilmente un anno e mezzo la pre- 
' sentazione del famoso progetto di legge, prean- 
nunziato l’estate scorsa solennemente alla Ca- 
mera, finirono col perdere la pazienza e prote 
starono con quei mezzi che avevano a loro di- 
sposizione. Come -si svolsero e come finirono le 
recenti dimostrazioni degli studenti italiani a 
Vienna e a Graz, voi ormai lo sapete, e non c'è 
bisogno che io ve lo ripeta. Sapete anche quale 
odioso contegno tennero in questa circostanza 
gli studenti tedeschi. 

In una questione così altamente morale e ci- 
vile, come è questa dell’ Università italiana in 
Austria, sarebbe stata una bella occasione per i 
tedeschi di dimostrare in pratica con un bel ge- 
sto le loro pretese simpatie per gli italiani. In- 
vece la gioventù intellettuale tedesca preferì an- 


cora una volta di dar prova di quella fanatica in- 


transigenza, che siamo abituati a riscontrare solo 
nelle nazioni moralmente meno progredite; e, 
prestando ascolto alla rettorica di alcuni giovi- 
nastri al servizio della propaganda pangerma- 
nista, sfogò tutto il suo odio e la sua viltà sopra 
quel piccolo manipolo d’italiani, i quali alla fin 
dei conti volevano dimostrare in favore di una 
causa riconosciuta come giusta tante volte dagli 
stessi tedeschi. 

Dicendo che gli italiani minacciassero il carat- 
tere tedesco delle Università di Vienna e di Graz, 
si affermava una cosa assurda dopo l’esplicita di- 
chiarazione degli italiani, i quali vollero ancora 
usare ai tedeschi l’attenzione di dir loro in pre- 
cedenza, che le loro dimostrazioni erano dirette 
esclusivamente contro il governo e non contro i 
tedeschi e nemmeno contro il carattere tedesco 
delle suddette Università, 

— Sta bene, — dicono i tedeschi (naturalmente 
i tedeschi più ragionevoli, perchè quegli altri 
non discutono nemmeno e continuano a farsi 


Gili studenti italiani davanti al Parlamento di Vienna attendono l'uscita della loro delegazione. 


belli del loro eroismo di questi giorni) — però 
gli italiani non devono dimenticare di essere 
ospiti a Vienna e a Graz e perciò non devono in 
nessun caso provocare delle dimostrazioni in casa 
di chi li ospita. 

Anzitutto non bisogna dimenticare, che la po- 
sizione di ospiti degli italiani è alquanto diversa 
da ciò che i tedeschi mostrano di intendere con 
quella definizione. Ospite si dice solitamente a 
chi è ricevuto senza imposizione alcuna in casa 
di un altro. Questo però non è il caso per gli 
italiani, che sarebbero felicissimi di fare a meno 
dell'ospitalità tedesca e che anzi questo recla- 
mano insistentemente da anni dal governo. Gli 
italiani frequentano le Università tedesche per- 
chè il governo ve li costringe e quindi essi non 
possono più considerarsi come ospiti o per lo 
menoi loro doveri d’ospiti sono alquanto diversi. 

E poi i tedeschi dimenticano che gli italiani 
fino a pochi anni fa, appunto perchè si conside- 
ravano ospiti nelle università di Vienna e di Graz, 
usavano astenersi da qualsiasi partecipazione alla 
vita universitaria di quei due centri è i tedeschi 
in varie circostanze rilevando ciò, s'erano dati 
premura di muovere agli italiani dei severi rim- 


proveri, interpretando quell’astensione quale un | 


CORDIAL VANNONI |; formano 


atto d’irredentismo e dichiarando che gli italiani 
volevano mostrare con ciò di non essere in casa 
propria nelle Università austriache, Ora gli ita- 
liani hanno cambiato tattica e i tedeschi, dimen- 
ticando le loro accuse passate, osano rinfacciar 
loro quella benedetta ospitalità, così male citata 
ora dalla stampa viennese. 


E purtroppo la stampa viennese in questa oc- 
casione ha fatto del suo meglio per accendere 
vieppiù lo sdegno della gioventù tedesca, alla 
quale vennero tributate da tutte le parti delle 
lodi sperticate per il suo contegno. Non basta: 
si tennero persino dei comizî e si votarono delle 
risoluzioni di protesta, naturalmente contro gli 
italiani. Una di queste, approvata dalla gioventù 
liberale tedesca d’Innsbruck, invita i tedeschi a 
combattere con ogni mezzo “questa invasione 
di coltura italiana in Austria e a non permet- 
tere che il Governo mantenga le promesse fatte 
agli italiani nella questione universitaria ,,. La 
risoluzione è infiorata di frasi oltraggiose verso 
la civiltà e la nazione italiana, contro la quale 
gli energumeni di quell’oseuro buco - clericaleg- 
giante tra i monti del Tirolo si scagliano come 
| altrettanti cannibali dell’Africa tenebrosa. Po- 
vera civiltà tedesca, se7non avesso migliori pa- 
ladini di questi gio tri, accecati dal fana- 
tismo intransigente! E pensare, che tra i firma- 


tari di quella risoluzione figurano anche i due 
decani delle due facoltà, quella giuridica e quella 
filosofica, dell’ Università d’ Innsbruck, i profes- 
sori Schiffner e Brunner. Povera Università di 
Innsbruck, se non ha migliori luminari di que- 
sti due professorucci , che fanno tale onore alla 
strombazzata civiltà tedesca dell’Austria! Egli è 
che a queste sfuriate italofobe essi devono tutti 
i loro titoli e tutta Ja loro. posizione: senza di 
esse eglino sarebbero rimasti degli oscuri mae- 
stri da villaggio. Facendo i politicanti © spac- 
ciando tra i pii tirolesi dei libri discretamente 
sciocchi, tentando di dare veste scientifica agli 
scatti del loro furore pangermanista e senten- 
ziando agli ingenui lettori delle alpi tirolesi, che 
Dante era un tedesco, che Tiziano era un tede- 
sco, che Leonardo era un tedesco, ghe il Rina- 
scimento intiero è frutto della civiltà tedesca, 
salirono al grado di professori universitari e di 
presidi di facoltà. Altrove sarebbero rimasti se- 
polti nello scherno generale, qui invece diven- 
tano decani universitari e per rendersi più de- 
gni degli onori tributati ad essi dal favore po- 
polare firmano risoluzioni di quel genere, 
FRANCO CABURI 
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Fot, Abéniacar. 
La Regina Amelia di Portogallo, sorella della sposa. 


Londra, 17 novembre. 


È stata per l'Inghilterra una settimana impe- 
riale e reale in tutto il senso della parola. Re e 
imperatori, con o senza corona, da ogni parte: a 
Windsor Guglielmo II coll’ Imperatrice; a San- 
dringham, dove si sente un po’ più sovrana che 
in Norvegia, la Regina Maud; qua e là, a cac- 
cia, in automobile, correndo da una shire all'altra, 
come due collegiali in vacanza, Re Alfonso e la 
Regina Vittoria, e infine a Wood Norton tutta una 
preziosa raccolta di re e di regine.... in esilio. 

L'accoglienza che l’Inghilterra ha fatto a Gu- 
glielmo ha veramente superato tutte Je provi- 
sioni. Più che cortese è stata cordiale. Ma, bi 
gna riconoscerlo, fu l’imperatore a rompere il 
ghiaccio, Il brindisi che egli ha fatto a re Edoardo 
l'estate scorsa in Amburgo non poteva esseri 
termini più amichevoli; il che, aggiunto alle d 
chiarazioni del principe di Biilow o al linguaggio 
recentemente usato da alcuni organi più autore 
voli della stampa tedesca, è stato preso, non a 
torto, come indizio di un'attitudine conciliativa 
da parte della Germania. E l'Inghilterra, onesta- 
mente e opportunamente, ne ha tenuto conto, 
Sarà un calcolo quello che ha finalmente pi 
suaso la Germania a preferire l'amicizia all’ir 
î inglese, ma questo calcolo fortunatamente 
coincide cogli interessi dell'Inghilterra e della 
pace d'Europa; di qui la soddisfaziono con cui 
tutti quanti vediamo Je due grandi potenze ri 
prendere dei rapporti normali ed amichevoli dopo 
un lungo periodo di tensione ingiustificata 0 peri 
colosa. Anche la opinione pubblica in Francia 
non mostra alcuna inquietudine per l'avvenuta 
riconciliazione, perchè l’entente cordiale è ormai 
sopra una base così ferma e popolare, che nessun 
sospetto la può facilmente disturbare. Dirò di più: 
Sir Henry Campbell-Bannermann e Sir Edward 
Grey hanno tolto all’ entente quel carattere ag- 
gressivo che gli imperialisti inglesi volevano 
darle, ed essa può ora sussisterè ed essore anche 
più efficace accanto a un ravvicinamento anglo- 
tedesco. E vero che la diplomazia tedesca ci ha 
abituato a delle ingrate sorprese e che altre nu- 
vole potrebbero ricomparire presto sull’orizzonte 
or ora rischiarato, ma: non è il caso di fare come 
Bertoldo e di guastarsi il godimento di una gior- 
nata di sole, pensando alle piogge che eventual- 
mente sopraggiungeranno.. 

Veramente il Kaiser è arrivato in Inghilterra 
con una terribile giornata di nebbia: di una neb- 
bia così fitta e impenetrabile che a mala pena 
l’Hohenzollern ha trovato; con un ritardo di due 
ore, l'entrata del porto di Portsmouth. Ma dopo 
questo; tipico welcome, tutto inglese; il tempo ha 
fatto giudizio e l’imperatore e l'imperatrice hanno 
goduto una settimana bella e deliziosa illuminata 
da un dolcissimo sole autunnale. Ci sono state 
grandi cacciè nella foresta di Windsor, e il Kai- 
ser — dicono i giornali. londinesi che hanno fama 
di essere scrupolosamente esatti — ha ucciso in 
un sol giorno settecento fagiani! Ci sono stati 
banchetti «di gala nella storica half di San Gior- 
gio, balli e rappresentazioni drammatiche nel tea- 
trino del Castello. Guglielmo ha ricevuto varie 
deputazioni che sono andate a fargli onore. L’U- 
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niversità di Oxford gli ha mandato il suo Cancel. 
liere Lord Curzon a presentargli il diploma ono- 
rario di dottore in legge. I cori del Paese di Gal- 
les, conoscendo l’amore di Guglielmo per la mu- 
sica, si sono recati a fare delle serenate sotto le 
suo, finestre! 

Ma la giornata più interessante della settimana 
imperiale è stata quella di mercoledì, 13 no- 
vembre, quando gli ospiti imperiali vennero a 
Londra da Windsor per il grande ricevimento 
al Guildhall. Le vie, lungo tutto il percorso, 
dalla stazione di Paddington alla City, erano 
imbandierate ed ornate di archi e festoni, da cui 
pendevano drappi portanti diversi motti, per lo 
più presi da Shakspeare. La gente si affollava, 
con compostezza britannica, sui marciapiedi, e 
il Kaiser, in una magnifica berlina tirata da 
quattro cavalli, con a fianco l'imperatrice, vi 
passò in mezzo sorridendo e rispondendo agli 
urrà è ai saluti dei londinesi. L'imperatore ha 
impressionato per il suo aspetto stanco e ma- 
laticcio. Certo egli è molto? invecchiato dall’ ul- 


Fot, Byrne e Co. 
La Contessa di Parigi, madre della sposa. 


tima volta che io lo vidi a Londra, nel gen- 
naio 1901, a cavallo, dietro la bara della regina 
Vittoria, e basta uno sguardo per convincersi 
che le voci recenti sullo stato della sua salute 
devono essere tutt’altro che infondate. 

Al Guildhall il ricevimento ebbe luogo col 
solito pittoresco cerimoniale. Un’ora prima del- 
l’arrivo degli ospiti imperiali il Lord Mayor 
colla Lady Mayoress aveva preso, posto a un 
capo della grande Biblioteca sopra un palco 
leggermente rialzato. Quivi egli diede il benve- 
nuto a tutti gli invitati, annunciati ad uno ad 
uno dalla voce stentorea di un formidabile usciere, 
o gli invitati, passando tra due fila di spettatori 
disposti da una parte e dall'altra della Biblioteca, 
andavano via via a presentare i loro omaggi e 
a stringere la mano al primo magistrato della City. 
sione degli invitati è sempre delle 
he. Voi vi vedete sfilare sotto gli 
occhi, nelle uniformi o nei costumi tradizionali, 
i più cospicui personaggi dell’ Impero e i rap- 
presentanti delle sue alte classi finanziarie e mer- 
cantili: i ministri, i generali,. gli ammiragli, i 
proconsoli , i giudici, i vescovi, il governatore 
della Banca d'Inghilterra, a cui spettano sempre 
onori quasi principeschi , i dignitari della City 
@ i masters delle settanta Compagnie d'arti e 
mestieri, che si sono portati giù dal medio evo 
gli usi più curiosi e i milioni che spendono in 
opere di beneficenza e.... in pantagruelici ban- 
chetti. Anche Guglielmo e 1’ Imperatrice, :come 
tuttii sovrani che li hanno preceduti al Guildhall, 
si recarono anzitutto. nella Biblioteca a strin- 
gere la mano al Lord Mayor, che presentò 
loro un, magnifico scrigno, contenente l'indirizzo 
di welcome. Poi, formata una processione, tutti 
passarono.nella grande Ra} per il lunch. Anche 
qui il cerimoniale è sempre il medesimo: il ric- 


Fot. Interguglielmi, 
Il duca Filippo d'Orléans, fratello della sposa. 


chissimo vasellame della City è disposto dietro 
le spalle del Lord Mayor, insieme colla spada e 
la mazza; l'orchestra non manca mai di suonare 
la marcia tradizionale del “ roast beef della vec- 
chia Inghilterra ,,, come il cappellano non manca 
mai di recitare una breve preghiera, prima che 
venga servita la zuppa di tartarughe. Altra 
figura famigliare e tipica è quella del trinciatore, 
che, in piedi sopra una specie di pulpito, proprio 
in faccia al Lord Mayor, affetta l’enorme barron 
di beef, del peso di duecento chilogrammi. Allo 
champagne il Kaiser ha pronunciato un brindisi 
memorabile nel quale ha promesso un avvenire 
più lieto ai rapporti anglo-tedeschi. E l'Europa 
confida che non sia stata una vana promessa... 

Mentre queste feste si facevano in Windsor e 
in Londra intorno a una delle più potenti teste 
coronate d’ Europa, in un’altra remota parte 
dell’Imghilterra un’intima e aristocratica festa si 
celebrava intorno ad altre teste reali.... che la 
corona hanno perduto da un pezzo e che pro- 
babilmente non riavranno mai più. A poca di- 
stanza dal villaggio di Evesham, nel Worcester- 
shire, sul declivio di una vaga collina, vi è un 
massiccio cancello, surmontato da una corona 
dorata col motto Montjoie et St. Denis. La villa, 
a cui sale un acre odore di resina e di.... viera 
regime, domina l’Avon, il cui cigno ha cantato, per 
bocca di Lear la sorte infida e mutevole dei re.... 

Who. loses and who wins; who 's in, who's out... 

Wood Norton fu acquistata dal duca d’Au- 
male, che l’usò dapprima come una hunting-bdx, 
nel 1848. Egli vi passò quietamente gli annì del- 
l’esilio fino al 1871 e vi ritornò poi, a intervalli, 
fino al 1897, epoca della sua morte. La palaz: 
zina passò allora al nipote, l’attuale duca d’Or- 
léans, cho la ricostruì facendone una elegante e 
spaziosa villa piena di ricordi e di emblemi della 
Maison de France: tesori d’arte, quadri e ritratti 
storici, bandiere e stendardi, un bastone di Luigi 
Filippo è una profusione straordinaria di gigli 
nelle decorazioni, sui mobili, sui tappeti, ecc. 

E in questa villa che il duca d’Orléans ha 
dato ieri, 16 novembre, sua sorella Luisa di 
Francia, in nozze al principe Carlo di Borbone. 
È stato un grande avvenimento legittimista. 
Nella calma atmosfera autunnale, dove il pae- 
saggio inglese muore così dolcemente in una 
evanescenza dorata, il fiordaliso ha alzato ancora 
una volta la testa come una sfida alle stagioni 
della. natura e della storia! E le ossa di En- 
rico IV — chissà, forse anche quelle del buon 
Chiappini! — devono aver avuto un fremito 
d'orgoglio nella lontana fossa inonorata! 

Per i dilettanti di genealogie reali, senza che 
si incomodino a consultare l’almanacco di Gotha, 
diremo che la sposa, Luisa di Francia, è figlia 
del defunto conte di Parigi, e quindi pronipote 
di Luigi Filippo il re citoyen, che regnò in 
Francia dal 1830 al 1848 6 morì in esilio a 
Claremont nel Surrey nel 1850. Egli era a sua 
volta figlio di Hgalité, o, come vuole una leg- 
genda, che è forse irriverente tirare in ballo in 
un'occasione come questa, di quel guardiacaccia 
italiano, Lorenzo Chiappini, che nel 1773 in Mo- 
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Il castello di Higheliffe, ove soggiorna l'imperatore Guglielmo. 


digliana avrebbe regalato un maschio alla pretesa 
“Comtesse de Joinville,, e no avrebbe avuto 
in cambio una femmina, Maria Stella, divenuta 
poi Lady Newborough. L'accenno alla leggenda 
mi è venuto incidentalmente alla penna, perchè 
essa fu ravvivata proprio di questi giorni da 
Sir Ralph Payne-Gallwey in un libro intitolato 
The mistery of Maria Stella © interessante a 
leggersi come.... un romanzo. 

Ma tornando alla gonealogia: Rgalité fu il ni- 
pote di Filippo d’Orléans, fratello di Luigi XIV. 
L'ultimo re Borbone di Francia, del ramo di- 
retto, fu Carlo X. Suo nipote, il conte di Cham- 
bord, se, come Enrico IV sacrificò a Parigi una 
messa, avesse sacrificato a Parigi il tricolore, sa- 
rebbe stato re di Francia nel 1873: ma egli non 
volle fare alcuna concessione, e così morì... pre- 
tendente nel 1883. Con lui si è spento il ramo 
diretto dei Borboni di Francia, e gli Orléan: 
a capo il Duca che risiede a Wood Norton, s 
ora i soli padroni del campo.... altrui. 

Veniamo allo sposo. Il principe Carlo di Bor- 
bone è il secondo figlio del conte di Caserta e 
il nipote di Ferdinando re di Napoli, in diretta di- 
scendenza del duca d’Angiò, nipote di Luigi XIV. 
Egli sposò in primo nozze, nel 1901, la princi: 
pessa delle Asturie, sorella del re Alfonso, dalla 
quale ebbe un bambino, che, fino alla nascita 
del presente principino delle Asturie, era l’erede 
al trono di Spagna. 

Le nozze odierne, come era facile immaginare, 
hanno chiamato a Wood Norton personaggi di 
molte case reali d'Europa e di grandi famiglie 
aristocratiche di Francia. Basterà fare alcuni 
nomi: nomi famosi, che tutti abbiamo incontrato 
nei romanzi di Dumas padre, e molti dei quali 
potrebbero figurare in qualche capitolo inedito 
di Daudet. Assistevano dunque alle nozze: il re 
Alfonso, come capo dei-Borboni di Spagna e co- 
gnato dello sposo, di cui è stato testimonio, la 
regina di Spagna colla madre principessa Enrico 
di Battenberg, il conte e la contessa di Caserta, 
padre e madre dello sposo, il fratello maggiore, 
duca di Calabria, e gli altri parenti intimi dello 
sposo: i principi Gennaro, Renier, Filippo e la 
principessa Pia di Borbone-Sicilia. Della famiglia 
della sposa erano presenti: la madre, contessa 
di Parigi, il duca d'Orléans — fratello maggiore 
e pretendente al trono di Francia —, l’altro fra- 
tello, duca di Montpensier, le sorelle, regina 
Amelia di Portogallo, duchessa d'Aosta, duchessa 
di Guisa e lo zio duca de Chartres. Tra gli in- 
vitati più eminenti si notavano poi: la princi- 
pessa Stefania del Belgio, già principessa eredi- 
taria d’Austria, il granduca e la granduchessa 
Vladimiro di Russia, il principe Giovanni Gior- 
gio di Sassonia, il duca d’Alengon, le infante 
Eulalia e Isabella, il duca di Vendòme, il prin- 
cipe polacco Czartoryski, i gentiluomini del ser- 
vice d’honnéùr del duca d'Orléans, il duca de 
Luynes, il duca di Lorges, il duca Decazes, il 
conte Gramont, gli ambasciatori di quasi tutte 
le potenze, meno naturalmente della Francia, ece. 

Per l’ayvenimento il Duca d'Orléans aveva 
fatto abbellire tutta la villa e costruire una cap- 
pella e una grande sala da pranzo temporanea, 
Tutte le case in Evesham © nei dintorni erano 
state requisite per alloggiare gli ospiti che non 
potevano trovar posto a Wood Norton. I regali ar- 
rivati a centinaia alla sposa erano splendidi e ric- 
chissimi. Le uniformi militari, gli abiti di corte, i 
costumi, le toilettes formavano un magnifico spetta. 
colo policromo in cui spiccava però il blev de Roi, 

Il matrimonio religioso fu celebrato nella cap- 
pella provvisoria, messa tutta a gigli e fior d’a- 
ranci, dal vescovo cattolico di Birmingham e dal 
padre d’Amaillacq, il quale pronunciò una for- 
bita elocuzione richiamando tutti i fasti legitti- 


misti. Poi il corteo nuziale passò per un portico, 
espressamente costrutto , dalla cappella. nella 
grande sala, dove venne servito il wedding break- 
‘ast. Luisa di Francia — dicono i reporters che 
’hanno vista uscire, dalla cappella — era rag- 
giante di bellezza e di gioia. Essa vestiva una 
elegantissima toilette di raso bianco charmeuse , 


con grandi mazzi di orchidee ricamate in seta | chessa d’Aosta. 


0 chenille, © il ricamo passava a guisa di stola 
sopra le spalle in fiori decoupées. Il davanti della 
superba veste terminava in una graziosissima 
rama di fiori d’arancio: il corpo aveva un carré 
di finissima trina cucita a piccole bastie, con 
lunghe e trasparenti maniche di point d’Angle- 
terre. Pure di point d’Angleterre era lo splendido 
velo, lungo quattro metri e largo tre, tempestato 
da quattromila foglioline e bottoncini, con due 
fiordalisi ricamati nel mezzo. Il disegno generale 
del velo, scelto dalla Principessa, è una copia di 
pizzo ucato da Mar'a Antonietta. 

Sulla tavola d’onore spiccava un artistico monu- 
mentale dolce di nozze, del peso di 120 chilogram- 
mi, alto più di un metro e con una circonferenza 
alla base di circa due metri e mezzo. Il dolce si le- 
vava per quattro sezioni, una più piccola dell’al- 
tra, e sull’ultima si vedeva un grazioso tempietto 
d’Imene in zucchero, sormontato dalla corona di 
Francia, Lo feste per Guglielmo 010... preoccu- 
pazioni per l’entente cordiale, non impedirono alla 
stampa inglese di occuparsi con simpatia del bril- 
lante avvenimento. L'Inghilterra è una seconda 
patria per la famiglia del pretendente. Meno la 
sposa odierna, Luigia di Francia, che è nata a 
Cannes nel 1882, tutti gli altri membri, il duca 
di Orléans, la regina Amelia, la duchessa d’Ao- 
sta, la duchessa di Guisa, sono nati qui sulle rive 
del Tamigi a York House, Twickenham, e si sa 
della simpatia o dell’affetto che la regina Ales- 
sandra ha per-tutti loro o specialmente per la du- 
Mario Borsa, 


La principessa Luisa d'Orléans-Borbone (fot. Rentlinger:. 
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ACCANTO ALLA VITA 


Una prigione ideale. I premii agli assassini c gli 
effetti dell'onestà. Ringraziamenti agli studenti 
tedeschi di Vienna. L'ignoranza delle reclute. 
Firenze, 13 novembre, mercoledì — Ho letto 
sull’Avanti un articolo nel quale la signora Lom- 
broso-Ferrero descrive il carcere ideale. Purtroppo 
esso è lontano, nell'America del sud, a _ Buenos 
Aires; ma la bellezza, i comodi, l'igiene e la 
giustizia di quel carcere lontano non potrebbero 
formare una delle ragioni della nostra emigra- 
zione? Se il governo si provasse a darci anche 
in Italia dei palazzi a quel modo per prigione, 
chi sa, molti emigranti resterebbero in patria. 
Palazzi... La parola è povera. Proprio in qu 
giorni gli eredi del principe Piero Strozzi si sfor- 
zano a mostrare che il palazzo Strozzi, lasciato 
per testamento allo Stato, è bujo, umido, inco- 
modo, angusto ; © invece il Penitenziario di Bue- 
nos Aires è arioso, soleggiato, delizioso. Nei panni 
degli eredi Strozzi io direi piuttosto, sulla fede 
dell’ottimo articolo della signora Ferrero, che del 
palazzo Strozzi, uno Stato che si rispetta non 
potrebbe fare nemmeno un carcere per assassini, 
Infatti nel penitenziario di Buenos Aires la 
prima persona incontrata dalla signora Ferrero 
non è stata nè un guardiano nè una sentinella, 
perchè guardiani e soldati restano in quell’eden 
nascosti per non infastidire i detenuti: è stato 
“un detenuto per un uxoricidio commesso, pare, 
în un raptus epilettico ,, e il detenuto in un 
grande salone faceva “ una splendida conferenza, 
sull'America prima di Colombo, Ci pensino le 
nobili dame che ogni anno a Torino si affannano a 
trovare conferenzieri inediti per palazzo Madama 
o a Roma pel Collegio romano: la conferenza 
d'un uxoricida presentato in libertà potrebbe per 
ruzione della donna essere centomila volte 
più utile delle nostre divagazioni di dilettanti. 
Ma non bastano le conferenze, non basta il la- 
voro metodico, breve e fruttifero (quell’ egregio 
uxoricida entrato nel carcere analfabeta e senza 
mestiere, ora è oratore © litografo e guadagna 
venti ‘o trenta franchi al giorno, tanto da far 
fremere di paura tutte le mogli degli affamati 
di Buenos Aires), non bastano_le celle * tutte 
aperte e tutte bianche, rischiarate ciascuna da 
una finestrina di giorno, da una lampada elet- 
trica la notte, e fornite di biblioteca con libri, di 
un tavolino con carta, penna e calamajo, d’acqua 
potabile ,, e di qualche altro oggetto naturalmente 
d’ultimo modello come, ahimè, non se ne trovano 
da noi che negli alberghi delle grandi città. V'è 
anche, come v'ho detto, la giustizia. 
Questa perfetta giustizia distributrice di premii 
o di pene è l'ideale qualità di questo carcere 
ideale: e mi pare anche la più pericolosa. Infatti 
nel libro di ciascun ladro e di ciascun assassino 
detenuto în quel sanatorio tra le palme, le con- 
ferenze e la biblioteca, oltre la fotografia, la 
condanna, gli antecedenti, ecc., sono scritte tutte 
le buone azioni che egli fa, Se si porta bene, 
può ricevere la famiglia in camera. Se si porta 
meglio, si può lasciar crescere i baffi e fare la 
ginnastica in giardino. Se si porta benissimo, 
gli si toglie il numero dalla casacca, dal berretto 


e dalla cella, e lo si chiama per nome. Quando 
è, diciamo, un angelo, lo si fa graziare. 

Ora il punto incomprensibile alla mia igno- 
ranza di criminologia è questo: perchè quando 
un uomo onesto o almeno non condannato se- 
condo il tale e tale articolo del codice penale, 
lavora il doppio delle ore che lavorano quelli 
egregi ergastolani, fa il proprio dovere e più del 
proprio dovere per dar da mangiare a sè e ai 
suoi, 6 ogni giorno deve curvare più la schiena 
per tirare avanti la soma ogni giorno più grave 
per le sue spalle ogni giorno più deboli, Ja dol. 
cissima società se ne infischia in tutto e per 
tutto? Spesso egli non ha nemmeno una camera 
“ per ricevere la famiglia ,, 6 tanto meno una 
biblioteca, una lampada elettrica, un trapezio e 
due parallele in giardino, e la possibilità di gua- 
dagnarsi trenta franchi al giorno e di fare nelle 
ore d’ozio una splendida conferenza sull'America 
prima di Colombo o sul mondo prima dell’uomo 
o sull’uovo prima della gallina. È perchè questa 
differenza di trattamento? Perchè la società 
premia con tanto fervore e tanta precisione di 
giustizia gli assassini che, per un anno o due, 
avendo da mangiare, da dormire, da scrivere, da 
leggere, da passeggiare e da far la ginnastica, 
“si portano bene ,,; ma punisce con l'abbandono 
totale i galantuomini che non hanno nè lavoro, 
nè pane, nè letto ? 

Cioè: è necessario ammazzar qualcuno per 
essere stimati onesti, per ricevere le patenti 
ufficiali di onestà e i premi relativi? 

Questo è quello che non capisco. E ciò dipende, 
lo so, dalla mia profonda ignoranza di crimino- 
logia moderna. 


* 

16 novembre, venerdì, — lo ho per gli studenti 
tedeschi di Graz, di Vienna e magari d'Inns- 
bruck molta gratitudine. Ne chiedo scusa agli 
studenti italiani che devono in questi giorni far 
a pugni con quei loro testardi colleghi, i quali 
s'ostinano a non voler capire che due e due 
fanno quattro: che, cioè, il desiderio degli sti 
denti italiani — un' Università italiana a Trie- 
ste — sarebbe proprio l’unico modo per lasciar 
loro liberi proprietarii e liberi occupanti della 
loro Università protetta dai birri e dalla birra. 
E la mia gratitudine deriva dal fatto che gli 
urli e gl'insulti degli studenti tedeschi contro 
gl'italiani nelle Università di Vienna, di Graz o 
d’Innsbruck sono ormai l’unica occasione lasciata 
a noi italiani regnicoli per accenderci e goderci 
un bel fuoco d’entusiasmo patriottico. L’ onore- 
volo Tommaso Tittoni, — il cardinal Tittoni, 
come lo chiamano i. romani che lo conoscono, 
— si veste all'inglese, parla inglese e alla Ca- 
mera riesce a sorseggiare, tra due periodi, il so- 
lito bicchier d’acqua, proprio col gesto e col ritmo 
con cui beveva Disraeli il suo alla Camera dei 
Comuni. E questa flemma cho da principio è 
costata molta fatica all’ onorevole Tittoni, oggi 
è la sua qualità preclara; ma da lui questa 
flemma e questo scetticismo a proposito della 
nostra politica estera si sono così dolcemente 
diffusi su tutto îl paese, che ormai in Italia di 
politica ‘estera non parla più che Vico Mante- 


gazza. E sembra una sua originalità. È come il 
contagio d’uno sbadiglio: Tittoni sbadiglia con 
dignità e tutti sbadigliano.-Dî quando in quan- 
do, l’onorevole Tittoni riceve nella sua villa di 
Desio la visita d'un grande uomo di Stato col 
nome difficile, Ja banda di Desio suona la mar- 
cia reale, e i giornali pubblicano un comunicato 
ufficioso per dire che l'onorevole Tittoni è molto 
soddisfatto. E il segnale dello sbadiglio: e tutti 
obbediamo, con cortesia. 

Ora per fortuna ogni anno, alla riapertura 
dei corsi, da qualche città austriaca giungono 
grida di rivolta e di protesta, d’abbasso l’Italia 
e di viva l’Italia; e per tutta Ja penisola rispon- 
dono grida di viva e d’abbasso, e nei cortili e 
sulle piazze si bruciano qualche giornale e qual- 
che effigie e Ja polizia fa qualche arresto e di- 
stribuisce qualche scapaccione e l’arresto dura 
anche meno del dolore dello scapaccione. Poi 
tutto ritorna nel sonno, sotto la protezione di- 
gnitosa dell’onorevole Tittoni, che pian piano 
s'addorme anche lui... 

E si dovrebbero maledire quelli studenti te- 
deschi dai quali ci viene, purtroppo attraverso 
i nostri fieri studenti italiani, Ja prima scossa? 
Io, per conto mio, sono loro gratissimo. Senza 
il loro violento richiamo, noi in Italia non ci 
ricorderemmo più nemmeno che abbiamo una 
patria la quale ha i suoi confini, e che di là da 
quei confini esistono delle altre nazioni, e che i 
nostri rapporti con quelle lontane dimenticate 
nazioni si chiamerebbero, se non ci fosse l’ono- 
revole Tittoni, politica estera. 

Così gli studenti italiani di Graz o di Vienna 
fanno bene 'a picchiare su quei loro utilissimi col- 
leghi, ma picchino sodo perchè strillino forte, 
chè da noi i sordi li fanno tutti ministri. 


* 

17 novembre, domenica. — Un ufficiale ha fatto 
un'inchiesta sull’ignoranza delle recluto e ha co- 
minciato a pubblicarla fra lo stuporo di molti. 
L’ottanta per cento non hanno saputo dire chi 
sia il nostro re; il cinquanta per cento non ha 
nessuna idea della capitale d’Italia e del. presente 
papa. Certo, ignorante è per i più colui che non 
sa le cose che essi sanno; ma oggi ignorante è so- 
praturto sinonimo d’ analfabeta. L'orgoglio di 
chi sa intingere la penna nell’inchiostro e spor- 
carne anche a stento la carta coi ghirigori con- 
venzionali chiamati lettere, è oggi infinito. La 
legge elettorale conforta quest’\orgoglio: basta 
saper descriverè' sul bianco la propria firma per 
diventare ogni tanti mesi, durante un attimo, 
un minimo frammento di re, o almeno illudersi 
di diventarlo — ed è lo stesso. » 

Res magna est, Tite, quam facit colonus, 
diceva Marziale. Invece adesso, uno che sappia 
sillabare, ma non sappia seminare il grano, stima 
ignorantissimo il contadino cho non sa sillabare 
ma sa seminare il grano. L’equivoco»è spiega» 
bile: saper leggere e scrivero è un mezzo per 
raggiungere molti scopi e lontani; arare o se- 
minare non ha che due scopi: mangiare 6 dar 
da mangiare. E la sapienza, che ha più proba- 
bilità di successo, è stimata la più preziosn, — 
per chi la possiede, s'intende, non per la società. 
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Ora mi sembra che l’ingenuità di queste in- 
chieste, ormai alla moda, sulle reclute, sui con- 
tadini, sugli alunni delle scuole elementari, è 
visibile nel fatto che l’esaminatore — chiamia- 
molo così — non è mai, a sua volta, esaminato. 
Io vorrei veder la faccia di quell’egregio ufficiale 
tanto stupito dell’ignoranza dei suoi coscritti, 
se ognuno di questi coscritti lo interrogasse sul 
proprio mestiere, e il contadinp domandasse ap- 
punto come si ara una magi e come si pota 
una vite e in che mese si seminano le zucche, e il 
calzolaio gli chiedesse come si cuce una tomaia 
e come si risuola una scarpa, e il manovale come 
si prepara la calce, e il muratore come sì ma- 
neggia la cazzuola. E vorrei anche che, quando 

uelle domande semplici e pratiche fossero state 
ripetute a tutti gli ufficiali del reggimento, le 
loro risposte venissero pubblicate accanto a que- 
ste risposte delle reclute. Il confronto, credete 
che sarebbe vantaggioso per gli ufficiali? 

Esso, prima di tutto, gioverebbe a far vedere 
che noi dottissimi borghesi abbiamo il torto di 
sapere una quantità di cose inutili al nostro 
cémpito sociale e di ignorarne molte altre che 
per questo cémpito ci sarebbero utilissime; poi 
che, se un contadino non sa chi sia il papa pre- 
sente, ciò dipende non dalla sua ignoranza ma 
dalla nessuna utilità pratica e diretta che il papa 
ha nella vita e nel lavoro di lui. I contadini e gli 
operai sono gente di lavoro 6 hanno l’economia 
mentale e muscolare del proprio lavoro; essi fanno 
quello che fanno, mentre noi per lo più non fac- 
ciamo o almeno non pensiamo a quello che è il 
nostro c6mpito, anzi per lo più non sappiamo 
quale sia esattamente questo compito. 

Poi quel confronto gioverebbe a. ristabilire 
non dico la.gerarchia ma la scala logica delle 
occupazioni e delle nozioni degne dell’uomo. 
Ad esempio, in quella inchiesta solo l'otto per 
cento ha mostrato di sapere chi sia oggi il pre- 
sidente del Consiglio: per l’altro novantadue 
per cento, l'onorevole Giovanni Giolitti non 
esiste. E non vi pare che questo sia, da parte 
di questi novantadue uomini sani, un avverti. 
mento utilissimo a noi che ci affanniamo a per- 
dere ogni giorno un minuto o un'ora per occu- 
parci di quel che fa o prepara o pensa l’onore- 
vole Giolitti? Così non vi pare densa di filosofia 
la risposta di tutti quei coscritti che alla do- 
manda “chi è il papa?,, hanno risposto imper- 
turbabili: “Pio nono?,, Non sono essi più acuti 
di tutti gli storici del papato che scrivono cento 
pagine per trovar le differenze tra un pontefice 
e l’altro, mentre sarebbe tanto più utile e più 
semplice dire una volta tanto le qualità comuni 
a tutti i papi, a Pio nono, a Leone, a Pio de- 
cimo, e passare all'ordine del giorno? 

Ma la conclusione più importante di quel 


confronto che nessuno vorrà far mai, sarebbe | 


questa: che le reclute, da parte loro, si confes- 
serebbero ignoranti pur possedendo a fondo — 
teoria e pratica — tutte le nozioni socialmente 
utilissime che accennavo più su; e invece i loro 
sorridenti maestri, anche se non volessero repu- 
tarsi colti e superiori, solo perchè sanno chi è il 
presidente del consiglio, certo mai si confossereb- 
bero ignoranti per il fatto che non sanno nem- 
meno un principio di mestiere manuale. Ora lo 
sapete, il vero iwnorante è chi non ammette 
d’esserlo.... IL conte OTTAVIO. 


Il ministro Bertolini e l’età degli uomini po- 
litici. — Il ministro Bertolini, insediatosi defini- 
tivamente lunedì scorso nel ministero dei lavori pubblici, 
ha avuto da tutti i giornali, compreso il nostro, il regalo 
di 6 anni di più, essendosi stampato che egli è nato. nel 
1853, mentre, invece, è nato il 24 luglio 1859. Si consoli, 
l’egregio ministro. Ieri l’altro a Corte, nell’atto di nascita 
della principessina Giovanna, si è ‘letto che Giuseppe 
Biancheri, presente come testimone, cavaliere dell’An- 
nunziata, ha 86 anni. E il vecchio parlamentare osservò, 
ad alta voce: “me ne hanno dato uno di più.,, I gior- 
nali la settimana scorsa hanno attribuiti 70 anni a re 
Edoardo, che ne ha 66, essendo nato nel 1841. Sono sol- 
tanto le belle signore che hanno il privilegio di sentir- 
sene dare pochi anche quando ne hanno parecchi. Agli 
uomini politici darne di più non nuoce, specialmente în 
Italia dove; salire nella vita pubblica, pare privilegio 
quasi esclusivo dell'età. Però il Gianturco morto era 
giovine, poveretto; © più giovine, dunque, è il Berto- 
lini, che ha 48 anni. Non è nato a Montebelluna, ma 
a Venezia, dove sno padre, Camillo, di famiglia orinnda 
mantovana, andò a stabilirsi, dopo avere sposata una 


figlia del ricco industriale Lodovico Bigaglia. Il mini-_ 


stro Bertolini ha avute due mogli — una figlia del se- 
natore Manfrin, che eragli cugina dal lato. materno, 
morta parecchi anni sono; poi la marchesa Silvia Guer- 
rieri Gonzaga, figlia del senatore Anselmo. 

— Il nuovo ministro è parente del prof. Francesco Ber- 
tolini, papà della storia del Risorgimento? — ci chie- 
deva domenica un amico. 

— Altro che! Ne è nipote, e venera in Ini il decano 
dei Bertolin viventi. 


Consegna della bandiera di combattimento 
al cacciatorpediniere ‘“ Bersagliere ,,. 


L'11 novembre, anniversario della nascita del Re, fu 
scelto per la solenne consegna delle rispettive bandiere 
di combattimento ai cacciatorpediniere della regia ma- 
rina Bersagliere ed. Artigliere. 

La cerimonia per il Bersagliere fu celebratà a Li- 
vorno, dove il piccolo naviglio era ancorato presso la 
capitaneria del porto fra i suoi confratelli Turbine è Zef- 
firo e la nave scuola Etna. Sulle banchine davanti alle 
navi era allineato il 8.° reggimento bersaglieri, la ban- 
diera essendo stata donata per sottoscrizione dai dodici 
reggimenti di questa arma. Sul Bersagliere erano le auto- 
rità civili e militari. A_ bordo fu eretto un piccolo altare 
da cui monsignor Giannetti pronunziò le preci di rito. 

Poi il comandante l'Accademia navale, capitano Thaon 
De Revel, pronunziò parole patriottiche e lesse un te- 
legramma del ministro della marina, che ringraziava 
la. rappresentanza dei valorosi bersaglieri, Quindi 
bandiera fu tolta dal cofano e benedetta da monsi 
gnor Giannetti, mentre la sorreggevano per i lembi 
il generale Bruti e il colonnello del 9.°. bersaglieri Saint 
Amour di Chanaz. Questi pronunziò un discorso.a cni 
rispose il comandante del Bersagliere, capitano di cor- 
vetta Dilda. La bandiera venne infine issata a bordo fra 
urrà, mentre dall’Efna si sparavano ventun colpi di can- 
none ela musica del 10,° fanteria suonava l’inno reale. 
Al comandante del Bersagliere fu offerta anche dai ber- 
saglieri una spada d'onore depositata a bordo del cao 
ciatorpediniere perchè passi ui comandante in coman- 
darte. Abbiamo pronte per il prossimo numero delle in- 
teressanti fotografie anche sulla cerimonia svoltasi sul 
cacciatorpediniere “ Artigliere , nel porto di Napoli. 


Il convegno di otto Sovrani 
al Castello di Windsor. 


L'ILLusrrazione era già pronta per andare in mac- 
china quando, all'ultim’ora, ci pervenne dal nostro s0- 
lerte corrispondente londinese la magnifica fotografia che 
riproduciamo a pag. 507, vero e raro prezioso documento 
storico, della quale ci siamo affrettati ad assicurarci l’e- 
selusività per l'Italia. E abbiamo anche voluto compiere 
un vero tour de force per offrirla in questo stesso nu- 
mero ai nostri lettori. Re Edoardo con la bonarietà che 
lo ha reso tanto popolare, non ha nessuna ripugnanza verso 
fotografi e reporters. Egli ha 
acconsentito che il 17 no- 
vembre fosse preso in una 
delle sale del Castello di 
Windsor questo gruppo, nel 
quale, per la prima volta, ve- 
diamo riuniti in un intimo 
convegno otto teste corona» 
te, e cioè: il Re e la Regina 
d'Inghilterra, il Ro e la Re- 
gina di Spagna, l'Imperatore 
e l'Imperatrice di Germania, 
la Regina Amelia di Porto- 
gallo e la Regina Mand di 
Norvegia. I sovrani spogli 
delle uniformi smaglianti e 
di decorazioni, le sovrane in 
semplici abiti da mattina, il 
gruppo ha l'apparenza di una 
simpatica riunione d'una pa- 
triarcale famiglia, padrona 
d'una buona metà del globo. 


Solenne cerimonia della 

translazione delle salme 

dei caduti di Casablanca 
ad Algeri. 


AI Marocco è ritornato un 
po’ di calma dopo i recenti 
© sanguinosi conflitti,e il tra- 
gico episodio di Casablanca 
ha avuto in questi giorni il 
suo. triste epilogo con la 
translazione delle salme dei 
caduti e il trasporto dei 
feriti alla vicina Algeri. Il 
vapore Winh-Long è arrivato 
nella scorsa settimana nel 
porto di Algeri recando le 
salme dei tenenti Pilot, 
Ben-Izza e del capitano 
Ihler uccisi mentre difen- 
devano Casablanca dalla furia 
e dal saccheggio dei maroc- 
chini. 

Tutta la guarnigione di 
Algeri e una gran folla di 
europei e di indigeni nssi- 
stevano muti e a capo sco- 
perto alla cerimonia solenne. 
I feriti furono trasportati 
nei comodi ospedali militari, 
mentre la popolazione li ap- 
plaudiva freneticamente. Le 
salme furono tumulate nel 
cimitero di Algeri, nella 
bella colonia francese presso 
ad altre vittime che l'Africa 
non ha risparmiato ai suoi 
conquistatori. 
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TRATRI 

mv Matilde Serao ha affrontato in queste sere per 
la prima volta il giudizio del pubblico di un teatro; e 
l’ha affrontato a Parigi, al teatro Rejane. Fin da quando 
ella ha pubblicato il sio romanzo Dopo il perdono, si è 
detto e ripetuto che la protagonista Elena Guasco era un 
personaggio eminentemente teatrale. La Serao pensava in- 
fatti di cavare dal suo romanzo ùn dramma per Eleonora 
Duse, quando Pietro Decourcelle, noto autore di 
drammi popolari, offerse alla scrittrice di ridurre il ro- 
manzo per la scena francese, e affidarlo alla signora Rejane. 

La storia dolorosa era stata divisa prima in cinque 
atti, ma all’ultimo momento, un atto, che rappresentava 
una festa movimentata e popolata a Villa Borghese, è 
stato soppresso di pianta, come inutile ed ingombrante. 
Quando il dramma incomincia, Elena ha già abbando- 
nato il marito e vive a Roma, in un elegante apparta- 
mento, dove Marco Fiore, l'amante, viene a trovarla 
ogni giorno... Un amico di Marco, sussurra all'orecchio 
di Elena che Marco è stanco, che pensa di farsi una 
famiglia. Le maligne insinuazioni riaccendono la pas- 
sione dei due, che decidono di sfaggire alle maldicenze 
e alle tentazioni e di rifugiarsi a Venezia dove si svolge 
il secondo atto: l’atto del distacco... Così al terzo atto 
troviamo Elena riconciliata evl marito, che ha perdo- 
nato...., ma non ha dimenticato, e non ha per lei quella 
tenerezza che ella pretenderebhe, come del resto ella 
non sente amore per lui. Alla fine, dopo una scena vio- 
lenta e di grande effetto il marito la scaccia... All’nl- 
timo atto Elena ritrova l'amante, che alla sua volta ha 
abbandonato la donna che ha sposato senza amore; e 
decidono di riunire ancora le loro' esistenze, per con- 
tinuare insieme la vita, sebbene sentano che anche il 
loro amore è spento per sempre... 

L'esito della prima rappresentazione che ebbe luogo 
martedì, fu buono, Ne parlerà nel prossimo numero 
Mario Morasso in una sua nuova lettera parigina. 

mu La nave rossa è il titolo della nuova opera del 
maestro Armando Sepilli, che sarà rappresentata 
mercoledì per la prima volta al teatro Lirico. di Milano. 
Il libretto di Luigi Orsini è tratto dalla novella di 
Antonio Beltramelli “La nave rossa,,, la prima 
del volume “Anna Perenna,, che pubblicato tre anni 
fa dalla Casa Treves, rivelò nel giovane autore roma- 
gnolo una forte ed originale tempra di scrittore. L'opera 
del Sepilli, al quale auguriamo sin d'ora un successo 
brillante (tra i musicisti se ne dice molto bene), tor- 
nerà a mettere in luce anche il bel libro del Beltra- 
melli e a dargli una nuova primavera. 


veue LASTRE 


»” 


“— Che hai nello zaino che'ti pesa tanto? 

“ — Sei dozzine di lastre 

di escamotage per ricaricare 
ui Bravo! Io ho meco dodiei: dozzine di lastre La Luminosa ed'un 
È solo- Chassis caricabile e scaricabile in qiena luce e come vedi non mi ac- 
di corgo d’averlì. Scrivi subito al tuo ri ‘orno a casa alla Società La Luminosa 
Mi Serravalle Scrivia che ti mandi î suoî cataloghi e fornis 
mente delle sue lastre, sarai così anche assicurato contro gli insuccessi, 


fotografiche, sei chassis doppi ed un succ 
gli chassis. 


j 
| 
sl 


j 


o] 


esclusiva 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot, Croce, 


Il Dottor de Mihlberg 
nuovo ministro di Prussia al Vaticano. 


Per la rapida corsa attraverso gli ec- 
cetera della settimana, partiamo da Roma 
e dalla città Leonina ove si è di questi 
giorni insediato il nuovo ministro di 
Prussia dott. de Mihlberg protestante e 
di origine ebraica venuto a sostituire il 
Rottenan. al- quale. si rimproverava di 
non aver saputo ottenere dal Papa un 
freno alla condotta del centro cattolico 
‘al Reichstag. Un'altra rilevante nomina 
diplomatica vaticana ha avuto Inogo di 
questi giorni con la promozione di mon- 
signor Antonio Vico, arcivescovo titolare 
di Filippi, dalla nunziatura di Bruxel- 
les a quella di Madrid. Mons. Vico fu 
gîà a Madrid, in qualità di uditore nel 
1890; è nato in Agugliana, diocesi di 
Bologna nel 1837: possiede tre lauree: 
în teologia, filosofia ed anche in legge. 
Ha presenza e tratto sommamente ama- 
bili. Dalla diplomazia nera, passiamo allo 
sport. e presentiamo ai lettori il nuovo 
master della caccia alla volpe a Roma, 
il conte di Campello successo al marchese 
di Roccagiovine del quale abbiamo dato 
il ritratto nella scorsa estate quando la- 
sciò l’abito rosso e il nastro di master 
che aveva portato per molti anni nei 
meets di Centocelle e delle Tre Fontane. 
Delle feste al sovrano tedesco a Lon- 
dra ci siamo occupati ampiamente nel 
numero scorso. Ecco ora il cofano conte- 
nente la pergamena col. saluto della 
City presentata all'imperatore Guglielmo 


Il X Salon automobilistico di Parigi: Veduta notturna del Grand Palais. 


UOMINI E COSE DEL GIORNO | 


Fot. Fel 


Monsignor Antonio Vico 
nuovo nunzio apostolico a Madrid. 


Fot. Scurpettini. 
Il conte di Campello 
muovo master della caccia alla volpe di Roma. 


Fot. ag. Fiorilli. 
Il cofano d’oro donato dalla città di Londra all'imperatore Guglielmo. 


Fot, J. Brocherel. 


al Guildhall dal Lord Mayor di Londra. 
Le figure allegoriche rappresentano la 
Fama e il Commercio; la scritta è in bril- 
lanti e il tutto è in oro massiccio. Un 
regalo magnifico degno veramente di un 
imperatore. Traversiamo la Manica ed ec- 
coci a Parigi davanti al Grand Palais 
ove si tiene il X Salone Automobilistico 
del quale parla il nostro Morassoa pag. 518. 
Un grande sfarzo d'illuminazione si è 
fatto quest'anno e durante la notte il pa- 
lazzo ha un aspetto fantastico illuminato 
da migliaia di lampade incandescenti e 
da. grandi globi, tale da apparire come 
una immensa bolgia di luce. Una travi 
sata più lunga è quella dell'Atlantico, de- 
gli Stati Uniti e del Pacifico, per fare una 
Visita al Giappone. Facciamola idealmente 
e rechiamoci nel piccolo e ignoto villaggio 
di Tun Onen, presso l’arsenale di 
Kyang-Khang e ci troveremo in nua 
scuola di informazioni, volgarmente di 
spionaggio per.gli ufficiali di terra e di 
mare. Questa scnola fu istituita sffbito 
dopo la guerra cino-giapponese e non è da 
meravigliarsi se nella guerra che segni 
con la Russia, i piccoli ufficiali gialli era- 
no meravigliosamente informati sulle forze 
e i mezzi di difesa e del terreno delme- 
mico. Esisteva a Londra, in Whitechapel, 
l’ha descritta Dickens, una scuola di ladri. 
Quale scrittore giapponese ci racconterà 
i misteri della scuola di spionaggio di 
Tun Quen? 


Una scuola giapponese di spionaggio a Tun-Quen. 
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L’ARRIVO DELLE SALME E DEI FERITI DI CASABLANCA AD :ALGERI. 


Trasporto dei feriti negli ospedali. 


Le autorità civili e militari assistono alla cerimonia (fot. Trampus) [v. a pag. 515), 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA MUNICIPALIZZAZIONE DELLE AFFISSIONI IN MILANO. 


Sl Comune di Milano si è fatto fornitore di acqua pota- 
bile, di luce elettrica, di case popolari (un gruppo sinora) 
e non popolari (si ponga mente al grandioso edificio 
della Galleria V. E. e annessi), di refezione scolastica, 
di pompe funebri, di tramvie pei cimiteri, di tramvie 
cittadine (per quest'ultime gli presta forza elettrica, 
materiale mobile e personale la Edison), tiene lo scalo 
e il mercato del bestiame e il pubblico macello, e il 
servizio delle disinfezioni, e la ospedalizzazione dei con- 
tagiosi e presto anche dei cronici. 

Le esperienze — alcune fatte molti anni prima della 
lesse Giolitti, 29 marzo 1908, sulle municipalizzazioni 
— hanno giovato a creare sane tradizioni amministra- 
tive anche in servizi che pareva potessero ricevere im- 
pulso soltanto dal regime di concorrenza industriale. 

Perchè dunque non municipalizzare anche il servizio 
delle affissioni al pubblico? La cosa fu decisa nel giugno 
scorso e sta per essere attuata col 1.° gennaio 1908, Perciò 
venne creato un ufficio speciale. 
anzi un'Agenzia. (secondo oppor- 
tunament+ s'intitola e l’annun- 
cial’artistica marca-réclame dif- 
fusa per l’ocensione). 

E giova sperare, giusta le 
intenzioni della Giunta attuale, 
che l'Agenzia riceva un indi- 
rizzo liberatore da quel caoti- 
smo antiestetico che pareva do- 
vesse inevitabilmente accompa- 
gnarsi alla disordinata concor- 
renza di quanti sinora poteva- 
no assumere il servizio delle 
affissioni, contendendosi gli spa- 
zi, e impiastricciandoli a pia- 
cere e a dispetto d'ognuno, 

Ed oltre ad evitare quella confusionaria pletora di 
manifesti ed infissioni che danno a certi punti della 
città nn aspetto arlecchinesco e pertnrbano con disegni 
e colori e luci discordanti le linee architettoniche, il 
senso estetico, sminuendo per tal guisa proprio quell’ef- 
fetto suggestivo che si chiede alla réclame — sarà pos- 
sibile infrenare se non anche togliere l’ingombrante e 
miserevole spettacolo di esseri umani mutati in sand- 
wiches, in mascherotti straccioni, o portatori di enormi 
tabelle od ombrelloni, cui è assegnato l'ufficio della ré- 
olame semovente. x 

Alle private imprese industriali resterà anzi da esco- 
gitare ed organizzare meglio le forme più varie cd at- 
traenti e suggestive e moderne della réclame, mentre 
n'è assunta dal Comune soltanto l'affissione. 

Perocchè l'affissione comprende non soltanto gli av- 
visi e i manifesti stampati, litografati o manoscritti che 
vengono comunemente apposti sui muri e sui quadri di 


Il decimo “Salon,, dell'Automobile a Parigi | | 


Parigi, novembre 1907. 

Il giorno 11 novembre, alla vigilia dell’.inau- 
gurazione del X Salon dell’Automobile, Henry 
Farman,. che fu uno dei più valenti pionieri. del- 
l’automobilismo, sul suo aereoplano riusciva, per 
la prima volta, a sostenersi in aria per un mi- 
nuto e quattordici secondi, compiendo ‘un per- 
corso di oltre-un chilometro ed-effettuando una 
curva completa ed elegante, senza la minima 
oscillazione. 

Nella vicinanza, quasi, nella. coincidenza di 
queste due date e di questi due avvenimenti, 
non ci è consentito forse di scorgere un avver- 
timento significativo ? 

Quella novità che noi andiamo febbrilmente 
cercando in ogni successivo Salon, rimanendo 
poi quasi delusi di fronte al ripetersi delle stessè 
mostre ‘con gli stessi chassis, soltanto migliorati 
di anno în anno,-non deve forse ricercarsi nel- 
l’aereoplano di Farman; nel prodigioso ordegno 
aereo che sta per accordarci la facoltà del volo? 

Non è- desso la generazione alata dell’automo- 
bile, non è desso, in confronto dell’ automobile, 
una specie più evoluta, non è l'organismo com- 
pleto, la superba farfalla di cui l'automobile ha 
formato la larva ancor greve e lenta? 

Certo ne è la diretta derivazione. È} ancora 
questo piccolo e miracoloso motore a benzina 
che come ci ha dischiuso le vie della terra sta 
ora per aprirci quelle del cielo. Così è che sul 
palco d'onore, in mezzo alla grande navata cen- 
trale, ovo troneggiano le vetture vittoriose delle 
corse francesi nel 1907, ed è una vettura ita- 
liana quella che occupa il primo posto, io avrei 
voluto che accanto alla rossa /iat di Nazzaro, 
vincitrice del Grand Prix, figurasse altresì l’a e: 
reoplano di Farman. 


La serie sarebbe stata pertanto completa. Nel- ‘ 


l’una il visitatore avrebbe visto il glorioso pre- 
sente, nell'altro il meraviglioso avvenire, e poco 
distante, dove sono collocati i cimelii (possono 


ben chiamarsi così) della mostra retrospettiva, 
dove si allineano il primo triciclo a vapore De 
Dion del 1885, la prima Panhard del 1892, la 
piccola Renault della Parigi- Vienna, il laborioso 


pubblicità; ma ancora le iscrizioni comunque e dovon- 
que impresse, gli emblemi, i quadri, le tabelle, i car- 
telli, gli stendardi, i quadri luminosi, le proiezioni ed 
altri oggetti di qualsiasi forma e genere che servono 
alla pubblicità e alla “réclame , permanente 0 tempo- 
ranea, e che, qualunque sia la loro posizione, sono espo- 
sti alla vista del pubblico, 

Restano però, a termini di legge, eccettuati gli av- 
visi e i manifesti in materia elettorale nel periodo di 
elezioni; i manifesti delle autorità pubbliche; gli avvisi 
che apposti all’esterno di edifizi d'affitto, di chiese, di 
luoghi per spettacoli e riunioni, di negozi 0 d'altri locali 
adibiti all'esercizio di industrie, commercio professioni 
— si riferiscono rispettivamente ad affittanze, ad atti di 
culto, a convegni, ad operazioni commerciali 0 professio- 
nali effettuabili nei luoghi stessi; e così dicasi per i 
giornali. 

Il regolamento municipale, in dipendenza al carattere 
di privativa comunale del servizio d'affissione, fa divieto 
di eseguire, senza speciale autorizzazione del Comune 


passato. L'uomo avrebbe potuto ricavare un ben 
grande motivo di compiacimento 6 di orgoglio da 
questa contemplazione dei miracoli tangibili del 
suo genio. industre, 

E sebbene non sia questo il momento più adatto 
alle riflessioni, prima :di lasciarsi prendere dalla 
vertigine della folla e della luce, prima di lasciarci 
trascinare nella baraonda concitata è luminosa 
di questa straordinaria fosta della macchina, 
continuiamo ancora per un qualche istante a pen- 
sare e a confrontare. 

Non vale forse la pena di rilevare il muto 
dispetto di tutti coloro i quali ‘da mesi e mesi 
discutono sulla crisi, aspettando l'imminente fal- 
limento -dell’automobilismo e le 60 HP vendute 
da 40000 lire a lire 7.50 ? Questo Salon è per cssi 
una sorpresa 6 una smentità un po’ brutale. 

Invece del disastro miserando si incontrano 
qui in una Esposizione trionfale che ha trovato 
modo di accrescere ancora la sua importanza, 
la sua ornamentazione sfolgorante degli anni 
precedenti; invece «delle officine. scoraggiato, 
chiuse, fallite; trovano qui lè: Caso aumentate 
di numero, animate sempre dallo stesso slancio, 
egualmente prodighe di lavoro e di denaro; in- 
vece del disinteresse del pubblico e del rinvilio 
dei prezzi, vedono l'automobile sempre nel cuore 
di questa immensa metropoli mondiale, nel cuore 
della folla e leggono nei cataloghi delle Case, 
certi prezzi che ‘non sono per ora quelli dei gio- 
cattoli nei dazars. 

Tuttavia pur notando con gioia la confusione 
dei timorosi e dei foschi profeti, io non posso, 
se voglio essere sincero, nascondere una mia im- 
pressione personale. 

Il disagio esteriore finanziario, il disagio di tutti 
i mercati e di tutte le borse non ha potuto a méno 
di riflettersi anche su questo abbagliante palazzo 
dell’automobile. 

‘Praccie, sia pur lievi, se ne scorgono. L’impeto 
entusiastico» degli anni passati, dello scorso anno, 
lascia trasparire un senso di stanchezza. Lo spet- 
tacolo fantastico del Salon non ha più la sorpren- 
dente freschezza di una volta, non è più una fio- 
ritura primaverile completamente rinnovata da 


stesso, disegni, iscrizioni e-affissioni, sui marciapiedi 
selciati, lastricati delle strade e delle piazze, sui pa 
menti dei portici, sni muri, sulle porte, sulle finestre, 
e in genere su qualsiasi parte degli stabili pubblici 0 
privati, salvo le eccezioni che abbiamo accennato. 

E sarà il Municipio che avrà l'esclusiva facoltà di 
fissare i Inoghi ove debbono essere fatte le pubblicazioni, 
e così pure di determinare le dimensioni ed ogni altra 
modalità per la pubblicità permanente o temporanea. 

All'uopo diggià venne aperta a pianterreno della casa 
comunale n. 1 nella centralissima via Omenoni, accanto 
a piazza della Scala, l'Agenzia Municipale per le affis- 
sioni messa alla dipendenza del Riparto Finanze (asses- 
sore comm. Morpurgo, segretario avv. Pizzagalli) con 
alla gerenza il sig. Giuseppe Beretta, che ha alle sue 
dipendenze funzionari di contabilità e cnssa, i commessi 
pel controllo muniti di bicicletta, il capo affissatore, e 
gli affissatori che andranno intorno in adatto abito uni- 
forme (berretto di pelle stemmato, camiciotto di tela 
paglierina, con bavero ritto stemmato e numerizzato, e 
petto doppio con tasche interne a taglio obliquo, e cal- 
zoni idem) e at*rezzi da lavoro (secchiello per Ja colla 
di pasta, pennello e pertica con rullo). 

L'Agenzia Municipale già fanziona, con la larghezza 
d’orario occorrente ad un tal pubblico servizio, per schia- 
rimenti, contrattazioni a tariffa 0 a forfait, per la re- 
visione delle forme di réclames fisse e segnatamente delle 
luminose, per accordi coi proprietari di case circa la mi- 
sura dei canoni che il Municipio corrisponde a seconda 
della disponibilità ed ubicazione degli spazi assegnati 
alle affissioni, le quali in breve andare saranno effet 
tuate tutte sn tabelle per le quali la civica Commissione 
Edilizia già prescrisse una cimasa dalle sobrie linee: 


tu 


COMONE bi MILANO 
SERVIZIO AFFISSIONI 


Tl capoaffissatore avrà in consegna le mappe di affis- 
sione, consultando le quali, sempre aggiornate con le 
indicazioni degli impegni assunti dall'attiguo ufficio con- 
tratti — si può accertare in quali località vanno ese- 
guite le affissioni, e per quali quanti spazi, e quanto 
tempo, secondo avvertirà anche la timbrafura dei ma- 
nifesti consegnati. 

Così si prepara razionalmente, promettentemente una 
gestione che, per servire ai fini stoi moderni e commer- 
ciali, vuol essere il men ch'è possibile buroeratizzata, 
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energiche ed esuberanti linfe, è qualche cosa che 
comincia a ripetersi e che quindi come uno sce- 
nario già usato mostra pieghe ed ombre. Gli 
stands non sono tutti nuoyi, le macchine non 
sono tutte rimodernate, i visi non sono tiftti 
lieti, la folla non sì precipita più con avidità 
delirante verso le porte del palazzo dell’auto- 
mobile come all’entrata di una reggia favolosa, 
i prezzi degli automobili sono tutti razional- 
mente ribassati. Vi è più calma, più modera- 
zione, più oculatezza. E ne è un indice visibile 
l'importanza sempre maggiore che va prendendo 
la mostra degli automobili per uso industriale si- 
tuata agli Invalidi, in confronto della mostra 
delle vetture di lusso nel Salon propriamente detto. 

Ma è forse questo un male? È questa la crisi, 
è questo il disastro? Io non lo credo. Vi vedo 
invece un savio ravvedimento, un salutare rac- 
coglimento, la salvezza dalla crisi e dal disastro. 

Sicuro, questo decimo anniversario del Salon 
parigino non sarà una data fortuita, sarà una 
data significantissima nella storia dell’ automo- 
bile. Come il primo Salon del giugno 1898 se- 
gnò il primo ingresso dell'automobile nella vita 
® nella civiltà, così questo decimo Salon segnerà 
l'ingresso dell'automobile nella vera o normalo 
via industriale, nella vita pratica dell’uso e dels 
lavoro. Dall’entusiasmo spensierato del lusso 
passiamo alla rigorosa soverità dell'utile. Finora 
l'automobile è stato soverchiamente considerato 
come il più bel giocattolo delle persone grandi, 
orta comincia a servire come un oggetto utile. 
1 criteri di valutazione sono quindi cambiati. 
Basteta dianzi all’automobile di essere soltanto 
divertente, adesso deve dimostrare di essere van- 
taggioso. 

È che si tratti di una evoluzione che dovrà 
in ultimo tornare favorevole all’ automobilismo 
ne abbiamo la prova consultando la storia del 
Salon stesso. 

Quello che è la prima Panhard del 1892 in 
confronto di una 6 cilindri Spa dol 1908, la di- 
stanza che passa tra. quella meccanica primor- 
diale e ridicola e questo capolavoro di una mec- 
canica precisa e perfetta, ecco il cammino com- 
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piuto dal primo Salon del 1898 a quest’ultimo. 
L'Esposizione ha camminato di pari passo con 
l’oggetto esposto. € 

Nel 1893 gli automobili erano ospitati sotto 
le tende alle Tuileries. Tale il primo Salon spe- 
ciale dell’automobile. Gli espositori erano 340 di 
cui 12 forestieri, la superficie occupata dagli 
stands era di 5800 metri quadrati, il numero dei 
visitatori a pagamento 140 000, il valore appros- 
simativo degli oggetti esposti ascendeva a circa 
quattro milioni di lire. LIES 

Nel 1906, lo scorso anno, gli espositori sali- 
vano a 1225, di cui 2(0) forestieri; i metri qua- 
drati occupati erano 28000, i visitatori 450 000 
e il valore degli oggetti esposti milioni di lire. 

In quest’ anno, malgrado la simultaneità del 
Salon di Londra, aperto il giorno 11 novembre, 
queste cifre sono ancora aumentate. 

Fatto notevolissimo, gli espositori sono saliti 
a 1400 e ben 300 sono forestieri; i metri qua- 
drati occupati sono 40000; il valore degli og- 
getti esposti, calcolato dalle polizze di assicura- 
zione, è di 40 milioni; e si spera che i visitatori 
ascenderanno a 600000. 

Quale altra industria, quale altra Esposizione 
possono vantare un simile crescendo ? 

E, per venire alle nostre sensazioni immediate, 
quale altra industria si presenta e sì muove den- 
tro un quadro così fastoso, così abbagliante come 
questo del Grand Palais, che in mezzo a Parigi 
sembra un grande rogo acceso? Quale altra in- 
dustria meccanica ha il potere di commuovere il 
pubblico, e specialmente il pubblico elegante, poi- 
chè è veramente il “ tout Paris, alla moda che 
sfila ogni giorno dinanzi alle macchine lustre e 
azzimate, immobili in parata come corazzieri alla 
rivista? 

Più di quanto si è fatto, sia come ornamen- 
tazione sia come illuminazione, tanto ‘l'anno 
scorso quanto quest'anno, non è possibile di fare, 
e l’effetto estetico non migliora. Più si aggiun- 


gono lampadine elettriche e si ingrandiscono e si 
complicano gli stands, il Salon diviene una fittis- 
sima ragnatela luminosa, un fuoco d’artifizio, sem- 
pre acceso, una girandola raggiante che non fi- 
nisce mai. A furia di luce non ci si vede più. Gli 
automobili e la folla formano una massa nera 
confusa sotto innumerevoli e accecanti archi in- 
candescenti. 

Gli stands però, privi di questa scintillazione 
ardente, malgrado gli sforzi dei costruttori, mal- 
grado la loro grandiosità .e gli ornamenti di ve- 
tro e di vernici, non sono nè artistici nè gai. 

Sono diventati veri monumenti in ferro bat- 
tuto, — omai il legno è quasi sparito, — lapidi, 
corone, obelischi, archi, croci di ferro, — ma 
ohimè, monumenti quasi funebri anzi che fostosi. 

Ma non sono gli stands che dobbiamo osser: 
vare, bensì le macchine, Chi le potrebbe descri- 
vere? Si addensano a file di migliaia. Fra quelle 
che solcano fuori velocemente i Campi Rlisi 
seguendosi innumerevoli dalla mattina alla sera, 
e queste qui rinchiuse, si ha quasi l'impressione 
che gli automobili non costino più niente tanti 
ve ne sono, e non sì arriva più a discernerne 
le particolarità. È una ridda confusa di vetture, 
di motori, di pneumatici, di carrozzerie di ogni 
tipo e di ogni grandezza, in cui è ben difficile 
porre ordine. 

Lo tenterò, E dirò anzitutto che le. tendenze 
generali di questo ‘Salon consistono nella 6 ci- 
lindri di media forza fra i 15 e i 80 cavalli e 
nella 4 cilindri tipo da' città dai 14 ai 20 ca- 
valli. Questi sono i nuovi tipi, aggiunti da molte 
case alla loro consueta serie di modelli. 

L’anno scorso il Salon ci ha portato la fiori- 
tura delle grosse 6 cilindri, delle vetturette a 
un cilindro fra i 6 e i 9 HP e ci ha dato quasi 
perfetto il tipo della vettura di piazza del tas- 
sametro automobile a 1 e 2 cilindri, da 8 a 12 HP. 

Quest'anno le 6 cilindri sono sdoppiate (non 
si trattava di una moda effimera); dalle 60 e 40 


cavalli sono uscite le 15, le 20, le 30 e 35 ca- 
valli a 6 cilindri con dei motori che sono dei 
gioielli e che per città debbono essere elastici, 
silenziosi, stabili come mai altri. Tutte le grandi 
case poi hanno fatto la loro piccola vettura dai 
14 ai 20 cavalli a 4 cilindri con tutte le cure e 
le perfezioni usate nei modelli grandi. Avremo 
nell’anno venturo delle piccole 4 cilindri magni- 
fiche, per uso privato di città. 

Il 1907 ci ha portato Ja vettura urbana di 
piazza, il 1908 ci darà la vettura urbana a 4 ea 
6 cilindri per uso privato. 

Anche in questo le Case italiane hanno saputo 
prevedere il gusto del pubblico e la tendenza 
della fabbricazione, e tener sempre la testa. Fiat, 
Itala, Isotta-Fraschini, Spa, il fior fiore cioò del- 
l’industria italiana, presentano appunto 0 l'uno 
0 l’altro di questi due nuovi tipi o ambedue. 
La Spa oltre alla sua 60 cavalli, che può van- 
tare il più bel motore a 6 cilindri della Mostra, 
ne ha una da 80 cavalli pure a 6 cilindri ed ha 
poi una deliziosa 14-20 HP a 4 cilindri, verà- 
mente irresistibile. L’Isotta-Fraschini ha «una 
6 cilindri da 15 HP, la sua novità dell’annata 
© la ottima 1 HP, accanto alla grossa vet- 
tura di Minoia, vincitrice della Coppa Florio, 

Anche per gli accessori il primato è nostro, 
Per esempio, mentre la maggior parte delle messe 
in marcia automatiche è scomparsa, special: 
mente quelle ad aria compressa, ottiene invece 
qui la più larga approvazione la messa in mar- 
cia a molla della Far, una invenzione italiana, 
dichiarata la più pratica fra tutte. 

Le vittorie in tutte le corse dell'annata ci ave- 
vano creato una posizione invidiabile ma diffi- 
cile, ci avevano imposto obblighi di rappresen. 
tenze delicatissime. Dovevamo essere primi nella 
costruzione come lo siamo stati sulla pista. 

E questo Salon mi pare che attesti che a un 
tale obbligo noi non siamo venuti meno. 


Mario Morasso. 


L’IDROVOLANTE FORLANINI SUL LAGO MAGGIORE. 


Di questo idroplano o meglio idrovolante l’Iurusrrazione si è occupata già una 


volta, nel numero del 28 ottobre 1906. Allora erano primi 


simi; oggi sono risultati poco meno che meravigliosi. L'idroplano Forlanini non corre, 
sulle acque del Verbano, — “vola, addirittura; anzi si può dire “guizza come un 
pesce , e, per l'appunto lo scafo dell'idrovolante Forlanini N, 1 ha la forma di un pe- 


sce. Si direbbe un grande fnso terminante alle estremità in 


© a prua — da due traverse perpendicolari al suo asse — scendo nell'acqua un sistema 
leggero di alette che ne assicura la stabilità. Due eliche-neree a cinque pale si elevano 


esperimenti promettentis- 


rina larga pinna. A_poppa 


agli estremi dello scafo e sono agitate da un motore Fiat di 75 ca- 


valli che pesa 600 chilogr., facendo salire il peso complessivo dell'ap- 


parecchio a 1700 chilogrammi circa. i 

La società Leonardo da Vinci, proprietaria del Forlanini 
fatto nel golfo di Laveno numerose esperienze cronometrate 
le quali l'idrovolante ha oltrepassato i 72 chilometri all'ora, 
vembre la Leonardo invitò a Laveno molte personalità tec 
talia e dell’estero, fra le quali l'ing. Levavasseur di Parigi, i 


dei motori Antoinette che danno un cavallo di forza per ogni chilo 
di peso, l'ing. Braly, il celebre capotecnico della casa Ganz, e il pro- 


fessor Menozzi rappresentante il sindaco di Milano. La comi 
barcandosi per Stresa vide nel golfo l'idroplano manovrare a 


velocità, ma non ebbe la sorpresa che figurava nel programma, di es- 
sere inseguita su'le onde del lago, essendo questo troppo agitato. Al 
ritorno, l’idroplano fece ancora evoluzioni, ma non potè dare il senso 


delle straordinarie velocità annunziate. 
Verso le tre e mezza, mentre gl : 
Laveno col treno della Nord, il commendatore Fausto Morani, 


della “ Leonardo da Vinci ,, annunziò il volo, Si udì infatti dalla riva 
il motore pulsare più ritmicamente e le eliche roteare così rapide che 


Il battello in riposo, 


, durante 


i invitati si disponevano a lasciare 


N. 1, ha 


Il 14 no- 
iche d'I- 
inventore 


itiva im- 
discreta 


, gerente 


rabile 


sembravano un cerchio solo vorticoso, Il battello scorreva rapido, 
la sua andatura, pareva già emergere con tutto lo scafo dall’ 
ventre soltanto. Ma d'un tratto si inalzò sulle spume bianche, distintamente, fi 
circa un metro, unito alla superficie ondosa del lago soltanto dalle palette sommerse 
ed invisibili nel moto, che si fece d'improvviso celeriss.mo. 


accelerava man mano 
acqua e sfiorarla col 


TI pesce alato manteneva 


la sua elevazione sullo specchio e non incontrando evidentemente più che una scar. 
sissima resistenza aveva l'impeto e la velocità di un grande uccello bianco, Il balu 
fa così improvviso, che ness 


uno pensò a misurarlo con un cronometro, ma sebbene 


Il battello in movimento alla velocità di 70 chilometri all'ora. 


mancassero sull'acqua punti di rapporto prossimi, si potè calcolare che l’i- 
droplano facesse più di un chilometro al minuto, tanto presto passò da una 
riva all'altra e ritornò sopra la sua scia al 
durò pochissimo, ma abbastanza, 
della sua realtà, che pareva a tutta prima piuttosto dubbia. Bisogna ri- 
cordare che il Forlanini N. 1 ha nn motore troppo pesante. Il suo co- 
strattore conta di cambiarlo con un motore 
valli e che pesi poco più di cento chili, nella 
così i 120 chilometri all'ora. 
L'ing. Forlanini aggiunge che il suo apparecchio non è soltanto un mi- 
inocattolo scientifico (lo pilotava il 14 
ma può servire a scopi pratici, per ln marina 
fra le isole,ece. Applicato sù scafì maggiori, fino 
da sistemi di turbine invece che da motori ‘a scoppio, sembra destinato a 
rivoluzionare tutti i mezzi di locomozione per acqua e forse anche a risol- 
vere qualche problema essenziale della navigazione aerca, 


I punto di partenza. Lo spettacolo 
perchè i presenti potessero farsi un’ idea 


Antoinette che dig cento ca- 
speranza di raggiungere 


il capitano Dal Fabbro), 
da guerra, per la. posta 
a mille tonnellate, mosso 


L 


Ì 
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vi pa o n n I | st DE NOVELLA DI 

LA 

i «+ L'ETERNO INGANNO è | | | CLARICE TARTUFARI 

i Claudia, svegliandosi, girò gli occhi intorno a sè, ma restò immobile, | dunque aveva voluto abbandonarla ? Perchè aveva tentato gettarsi capo- 

| con le braccia abbandonate, la testa riversa sui ‘cuscini della poltrona a_| fitto nell'abisso nero, lasciando senza rimpianto dietro di sè la luce che 

I sdraio, dov'ella ssi era addormentata subito dopo aver fatto colazione. Con- | brillava, gli alberi che stormivano ? Ed era lei, proprio lei, Ja creatura assai 

î tinuava ancora il sogno ‘o Claudia rientrava nella realtà? Non sapeva ‘| timida o un poco fiacca, la creatura amante di adagiarsi nelle poltrone sof- 

i bene, tanto le cose ch’ella vedeya somigliavano alle cose da lei vedute fici, di aspirare a lungo i profumi acuti, che aveva anelato con violento 
di annichiliro i suoi cinque sensi 


durante il sogno giocondo. Aveva sognato di stare distesa tra l'erba folta 
di una prateria, dentro un chioschetto di verzura, e di sentire i raggi del 
sole sfiorarle il viso dolcemente; i raggi del sole chiari, leggeri, appena 
tepidi, s'insinuavano di tra il viluppo delle frasche a mezzo spogliate e 
scherzavano irrequieti sulla sua veste bianca, ornandola di rabeschi aurei, 
E Claudia, nel sogno, si domandava curiosamente come mai la sua ve- 
staglia di mussolina si fosse ad un tratto cambiata in broccato a fiori 
d’oro, a strani fiori che andavano e venivano da una piega all'altra della 
gonna, ora diventando grandi a guisa di grandi gigli, ora diventando 
minuti e spessi a guisa di piccole margherite. E una musica nuova le 
aveva ancho accarezzato l'orecchio monotona e persuas fatta di cri- 
stallino note isolate, sempre uguali, che rimanovano un istante sospese 0 
poi si perdevano nel fresco suono di un accompagnamento limpido e som- 
messo, como di acqua in placido moto sul fondo muscoso di brevissimo 
ruscello. 

Ed ecco che le cose intorno continuavano il sogno. Dagli sportelli soc- 
chiusi del balcone Claudia vedeva i fiori della terrazza; il canarino, nella 
gabbia dimenticata in terra presso un angolo della stanza, gorgheggiava 
a intervalli timidamente e la fontanella, sulla terrazza, cantava sempre la 
stessa canzone, sempre con la stessa voce. Un fascio di raggi tepidi av- 
volgeva tutta la persona di Claudia ed ella se li sentiva insinuare tra i 
riccioli della fronte, tra i merletti della veste, tra gli ondeggiamenti dello 
maniche ampie, tra i pori della cute e se li séntiva circolare benefici per 
tutto l’intrico delle vene. Claudia sorrise e con la punta della lingua 
si lambì le Jabbra. Non aveva ella gustato, durante il sogno, qualche frutto 
squisito, di cui l’aròma le perdurava ancora intorno alla bocca? O era 
il sapore della vita, della vita rinnovata e riconquistata; che la dava quella 
sensazione fresca, umida e dolce dentro le gengive e lungo la gola? 

La vita le appariva buona, rieca di dolcezze, colma di soavità. Perchè 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C., BASILEA. 


spasimo d'irrigidir«i dontro quattro assi e 
con cui aveva mietuto e potrebbe ancora 
letizia ? pr 

Claudia sentiva confusamente cho durante quell’epoca, tanto vicina e 
che pure le sembrava giù tanto lontana, la sua personalità si era smarrita 
per cedere il posto ad una personalità strana e violenta, ardente e malva- 
gia, cieca e sorda ad ogni luce 6 ad ogni suono che non fosso il baglioro 
fosco © il ruggito della sua passione. Ella infatti, nelle ore angosciose del 
male e nello miti ore della convalescenza, rivedeva sè lungo il sentiero 
della sua vita passata o giungeva a vedersi anche lungo il sentie:o della 
sua vita avvenire; ma non poteva cogliersi..., nemmeno in modo fugace, 
nel breve circuito di quel periodo dentro cui ella si era aggirata quasi per 
un anno vert mente, come un ramo schiantato, travolto, sbattuto, 
abbandonato, risollevato dai capricci furibondi della bufera. No, Claudia 
non giungova a°r i in quella donna sempre anelante, sempre 
palpitante, con la fronte sempre contratta sotto la pressione di un. pen- 
siero fisso, col petto sempre gonfio di ardenti sospiri. D'altronde ella aveva 
paura di rimestaro le ceneri del grande incendio. Forse qualche scintilla 
poteva serpeggiare ancora nascosta e provocar nuove fiamme al contatto 
dell’aria, Claudia preforiva lasciarsi riprendere dalla vita benignamonto 0 
lasciare che il pa sato si sommergesse da sè nell'oblio. 

Ella sentì picchiare all’uscio con urto, lieve. 

Stirò le braccia, sollevò il busto e disse, volgendo il capo: 

— Avanti! Avanti! 

Minetta entrò diritta © sottile nella vesticciuola azzurra che le scendeva 
appena fino al ginocchio. Intorno al visetto bellissimo e irrequieto il cap- 
pello di paglia formava aureola. 

— Già vestita per uscire? — domandò Claudia con dolcezza sorridente, 
spartendo sulla fronte della bambina le ciocche lucenti dei capelli bruni. 

— Sono pronta da tanto tempo! — Minetta rispo. 0. 

— Hai dunquo molta fretta di andare a spasso? 

— Sì, è tardi. A villa Borghose, Bianchina mi aspotta per 
giuocare, — e il corpo svelto della bimba fremova tutto d’im- 
pazienza dentro la cerchia delle braccia materne. 

Claudia sospirò, mentre un riso d’indulgenza bonaria le illu- 
minava il volto dolce 0 pallido. Ella, trattenendo ancora la 
bimba è guardandola, pensava con rammarico quanto Minetta 
lo bomigliasse poco e quanto invece somigliasse al padro nella 
impetuosa turbolonza dol carattere, nella spensieratezza gaia, 
nel bisogno incessante di moto ; nell’ ogoismo inconsapevole , 
nella incoscienza assoluta dell’abbandono melanconico in cui 
la moglie veniva dimenticata da.lui! Egli compariva e scom- 
pariva, attraversava la casasin fretta, lasciandosi dietro pacchi 
di carte, fasci di giornali, sigarette appena accese e buttate, 
guanti nuovi e già sgualciti, lettere nemmeno finito di leggere, 
ma da cui aveva a volo estratto il succo ed a cui aveva subito 
risposto in le telegrafico. Se Claudia talora si lamentava di 
rimanere troppo sola e di annoiarsi egli se ne stupiva, la con 
duceva a teatro per una sera e poi non, ci pensava più. Egli 
non era cattivo, non era scorteso, anzi tutt’ altro ; semplici 
mente pensava chela moglie -potosso seguirlo nel soleo di pol- 
vere sollevato diilla sua corsa porpetua,. fitentre Claudia, stor- 
dita e scoraggita, se né rimaneva solitaria in disparte. E così 
accadeva anche con Minetta. La bimba' s'impazientiva ai pro- 
lungati silenzi materni é si svincolava con impeto dalla mano 
di Claudia, allorchè passeggiavano insiome. In quel momento, 
ad osompio, il cuore infantile le si gonfiava di tenerezza per la 
mamma convalescento è Minetta batteva in fretta sul tappeto le 
punte dei piedi: nel desiderio sincero di frenarsi, di rimanere 
tranquilla vicino a Claudia, che le teneva tuttavia le. braccia 
allacciate ‘intorno. alla vita o che la baciava a quando a quando 
distrattamente. 

Infine la bimba si ribellò con violenza al supplizio di quella 
immobilità forzata. Si chinò, guizzò via, corse a mulinello due 
volte per la stanza; squassando la massa dei ricc'oli bruni. 

— lo voglio andare a spasso! Io voglio andare a spasso, — 
ella ripeteva in unaspecie di cantilena tra supplice ed imperiosa. 

Claudia suonò il campanello, ed Olimpia comparve in grem- 
bialo bianco, pronta anche lei por-uscire. 

Andate allora, — disse Claudia, e la bimba in un attimo 
le saltò al collo © fuggì al trotto serrato delle gambe esili nella 
guaina delle calze grigio; ma subito si riaffacciò alla porta per 
gridare con voce alta e gioconda: x 

_ — La chiave di sicurezza è chiusa, mamma! Ì! chiusa bene, 
l’ho vista io! — e scappò di nuovo a precipizio, forse nel ter- 
rore che Claudia la richiamasse. 

Quella frase della bimba fece ridere Claudia, ma senza ama- 
rezza. La spensierata cecità del marito, non l’irritava affatto, 
provocandole invece un senso d'ironia compassionevole. Quando, 
un mese prima, l’avovano trovata' distesa sul divano del sa- 
lotto, già vinta a mezzo dall’asfissia, con le finostre chiuse, le 
porte chiuse, ed aperti i rubinetti delle Jampade a gas e della 
stufa a gas, il marito non aveva avuto nemmeno un lampo fu- 
gace di sospetto 'sul tentato suicidio di. lei. Si era disperato, 
aveva licenziato su due piedi la domestica e la cameriera e l’in- 
domani era andato di persona all'ufficio reclami, ‘alla società 
del gas, imponendosi con ira per avere immediatamente nella 
sua casa la chiave di sicurezza. 

E adesso era tranquillissimo. Quanto alla bimba, ella non 
usciva oramai più, nemmeno per andare.a villa Borghese, senza 


miotere sì doviziosa messe di 
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bri 


prima essersi assicurata che la chiave di sicu- 
rezza fosse ben chiusa. 

Claudia, rimasta sola, si alzò adagino e co- 
minciò ad aggirarsi per la stanza a piccoli passi, 
provando un gradito stupore nel sentire che ì 
minuti oggetti sparsi sui mobili e tanto odiati 
nei giorni paurosi del suo martirio, le erano ri- 
diventati amici. Dio! quanto aveva sofferto! Il 
colpo era stato improvviso e di una brutalità che 
non le aveva lasciato nemmeno il tempo di met- 
tersi sulle difese. 

Claudia si fermò davanti allo specchio e si 
contemplò. Non era’ cambiata. Ella usciva da 
quella catastrofe, simile in tutto alla donna di 
un anno prima, quale essa era allorchè amore 
e dolore non le avevano ancora sconvolta l’a- 
nima. Aveva riacquistato la medesima limpi- 
dezza un po'attonita degli occhi chiari, il me- 
desimo sorriso un po’ vago della bocca breve e 
sinuosa. Le sopracciglia, non più aggrottate per 
lo spasimo insostenibile, si arcuavano nitida- 
mente sulla candida fronte levigata. Claudia 
crollò il capo, continuando a scerutarsi. In fondo 
era stata molto sciocca a soffrire tanto, fino al 
punto di cercare la morte! E un impeto di gioia 
orgogliosa le saliva dal cuore nel sentirsi final. 
mente libera dall’ unico pensiero tiranno, che 
l'aveva tenuta in signoria per tanti mesi. Volle 
misurare le proprie forze ed assicurarsi che la 
libertà fosse completa. Spalancò la finestra, prese 
dall'armadio una cassettina di metallo e, seduta 
di fronte al tavolo, cominciò a rovistare con dita 
incerte tra le reliquie del passato. Un ramoscello 
secco di edera le rammentò una gita alla tomba 
di Shelley. Era d'inverno, la tramontana soffiava 
aspra ed il sole splendeva nitido. Egli teneva il 
bavero del soprabito rialzato fino alle orecchie ed 
essa lo burlava, ostentando di non sentire freddo 
e togliendosi i guanti per fare la spavalda, Egli 
le aveva preso nelle sue le mani intirizzite e 
gliele aveva riscaldate coll’alito in una devozione 
di tenerezza quasi trepida. La piramide di Cajo 
Cestio pareva d’oro nella chiara luce e le cime 


dei pini si chinavano tutte insieme sotto la sferza 
del vento. 

Claudia adesso, nel silenzio della stanza, ri- 
vedeva ogni minima particolarità del quadro e 
vedeva anche il profilo di lui, arguto e tagliente, 
ammorbidirsi per la soavità umile dei lunghi 
occhi vellutati. Claudia si accorse che rievocava 
con dolcezza, senza più alcun rancore, senza 
nemmeno l’ombra di un rimpianto, e trasse fuori 
dalla cassetta una moneta falsa da due soldi. 
Stentava a ricordare, ma poi si risovvenne e 
rise. Uscivano insieme dalle terme di Caracalla 
e, prima d’imboccare il viottolo serpeggiante che 
conduce in via della Ferratella, sostarono e si 
volsero indietro a riguardare i ruderi gigante- 
schi. Cadeva una pioggia impalpabile, a pulvi- 
scolo, e il cielo pallido era solcato dall’arcoba- 
leno. I sette colori spiccavano tersi, l’uno di- 
stinto dall’altro con precisione e le foglie degli 
alberi, umide e lucenti, sembravano di smeraldo. 
Presso il mulino del viottolo una frotta di bimbi 
cenciosi irruppe. Quei bimbi erano i loro pro- 
tetti e i loro protettori; essi davan loro qual- 
che moneta e ne ricevevano in cambio festose 
grida; ma quel giorno la moneta data era falsa 
ed una ragazzina bionda, scalza ed ardita li aveva 
inseguiti e raggiunti per farsela cambiare. 

Ed essi, per chiasso, avevano discusso, parla- 
mentato col dire che una volta o l’altra, sarebbe 
toccato a loro di chiedere l’elemosina. Ed ave- 
vano percorso il resto della via, ridendo forte 
tenendosi per mano e si erano divisi a piazza 
San Giovanni col cuore eolno di giubilo. 

Claudia riviveva tali memorie immersa nel go- 
dimento pacato di chi rilegga un bel libro, letto 
altra volta © assai gustato, ma che oramai non 
appassiona più. Rinfrancata, completamente si- 
cura di sè, prese una lettora a caso. Strano a 
credersi ! Quelle frasi ardenti, che l'avevano esal- 
tata come un liquore, le suonavano vuote; den- 
tro di esse non c’era più nulla e ogni parola 
giaceva inerte sul foglio, morta e flaccida. Certo 
egli era stato sincerissimo quando scriveva, ma 


poichè il soffio animatore era spento, il grido 
della passione assumeva il carattere generico di 
un ritornello cantato da tutti, eternamente, con 
parole uguali e sullo stesso motivo ! 

Claudia si meravigliava, quasi umiliata, che le 
ceneri fossero tanto fredde nel posto medesimo, 
dove l’incendio aveva divampato con furia de- 
vastatrice. 

E per questo, per simili inezie sentimentali, 
inconsistenti e fugaci, alla aveva sofferto fin quasi 
al punto da smarrirne Ja ragione e da gettare 
la vita? Claudia avrebbe voluto dubitarnej ma 
il brivido che la percorse e l’agghiacciò al solo 
pensiero di quelle sue ore fosche, le disse che la 
sofferenza era stata reale © terribile. Col gomito 
appoggiato all’orlo del tavolo e la gota raccolta 
nella palma della mano, Claudia ripercorreva, 
stupita, le differenti stazioni del suo Calvario. 

La felicità l’ombreggiava di verde e frescura, 
a guisa di mirteto, allorchè una scena violenta 
accadde non preveduta, nò giustificata. Egli se 
ne andò con parole irose, dopo averle dardeg- 
giato occhiate torve, nè più si rividero. Il bru- 
ciore dell'orgoglio offeso le impedì, sulle prime, 
di misurare la profondità della ferita; ma in breve 
l’affanno cominciò ad opprimerie il petto e, ad 
ogni ora che passava, il peso dell’ affanno dive 
niva più massiccio e schiacciante. Era una im- 
pressione fisica di chiusura all’esofago, d'indolen- 
zimento al torace, per cui Claudia doveva trarre 
su il respiro a fatica è sospirare a lungo, senza 
chei frequenti sospiri le alleviassero il tormento; 
a poco a poco una nube nera le annebbiò il cer- 
vello e tutti suoi pensieri divennero d’ira e di 
morte. L'odio le avventava nel sangue il fascio 
delle sue vipere ed ella denigrava l’ assente al 
cospetto di sè, compiacendosi di ricercarne le 
manchevolezze e di esagerarne i difetti. Era brutto; 
i denti erano scuri; i capelli troppo impomatati 
aderivano a foggia di cerotto sull’occipite troppo 
saliente; ma, all'improvviso, qualche gesto abi- 
tuale in lui, qualche appellativo amoroso udito 
dalle sue labbra le tornavano nella. memoria e 
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Claudia si disfaceva in lacrime pel rimpianto 
del bene perduto. Per oltre una settimana ella 
visse col cuneo dell'idea fissa piantato nel cen- 


tro. del cranio e, come un uccello abbacinato 
sbatte rabbioso la testa e le alî nei ferri della 
gabbia, così una frase invariabile si urtava alla 
fronte dî Claudia: “Io non ho fatto nulla contro 
di lui; nulla, nulla, Dunque perchè?,, Tentò di- 
strarsi e fuggì subito inorridita da ogni distra- 
zione per rifugiarsi nella voluttà assillante del 
suo' dolore; finchè, stanca di lottare, sentì il bi- 
sogno di sommergersi nell’onda dell’oblìo. 
L'avevano salvata e adesso ne era felice; mai 


anzi la vita le era apparsa lusinghiera come in ! 


quel luminoso pomeriggio autunnale, perocchè 
sembrava che la spenta passione le avesse dato 
allo spirito una mollezza di cera, per cui Clau- 
dia sì sentisse preparata e disposta a ricevere 
nuove impronte nel pensiero e nel senso. Il fan- 


tasma dell'amante era dileguato, ma, dileguan- 
dosi, aveva lasciato nelle vene di Claudia la no- 
stalgia incurabile dell’ amore, Un rullo prolun- 
gato del campanello elettrico la fece balzare în 
piedi ed ella gittò, alla rinfusa, oggetti e lettere 
nella piccola cassetta di metallo, ripose la cas- 
setta nell'armadio e, quando il dottore entrò, 
Claudia stava già abbandonata, tutta pallida e 
palpitante, nella poltrona a sdraio. 

Egli le sì avvicinò con passo agile ed ella, per 
evitare di guardarlo in viso, gli fissò gli occhi 
sopra le punte del solino immacolato di candida 
lucentezza. 

Il dottore le sedette accanto, curvò verso di 
lei il dorso aitante, le prese una mano 9 col pol- 
lice le cercò il polso. 

— Un pochino agitato oggi. Come mai? — egli 
chiese, continuando a premerle il polso delicata- 
mente. 


— Forse mi sono troppo affaticata, — Claudia 
rispose e, con moto irriflessivo, ritrasse la mano, 
che egli lasciò subito. 

— Eccole i gelsomini di Spagna, — egli disse, 
dopo una pausa 6 si tolse dalla tasca della giacca 
un piccolo involto di carta velina, da cui districò 
un mazzo di gelsomini stellanti e fragranti. Clau- 
dia li prese, ne aspirò il profumo, socchiudendo 
le ROTA poi tentò di scherzare: 


uesti sono i medicamenti che mi piacciono; 
non le droghe che lei mi dava un mese fa. 

— Anche le dr ‘oghe allora ci volevano, — obiettò 
il dottore e tacquero entrambi, mentre il cana- 
rino gorgheggiava sommesso nella sua gabbia 
ed i gelsomini empivan d’aroma la stanza. 

A un tratto egli rise, mostrando la punta dei 
denti aguzzi e fulgidi sotto la frangia dei baffi 
neri ed abbassando la voce, disse con accento 
gioioso: 
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— Ho voluto che lei vivesse. Non me ne serbi 
rancore e, sopratutto, non ricominci da capo. 

Claudia diventò rossa, lo guardò spaurita, ma 
poi finì col ridere anche lei, curvando la testa, 

— Vivere bisogna, non morire, — egli sen- 
tenziò giocondamente e parlarono d'altro, a lungo, 
a lungo, senza misurare il tempo che pass: 
Una leggera, piacevole esaltazione li agitava nella 
schermaglia del dialogo e le paro!e, come bolle 
di sapone sospese all'estremità di una canna, Si 
abbellivano di mille colori, volavano per l’aria 
iridescenti e scherzose. 

Alla fine il dottore guardò l’orologio e si alzò 
a malincuore. 

— Devo fare ancora molte v 

— Già, è tardi, — Claudia disse, passandosi 
la mano sulla fronte, poi domandò: — Sicchè 
posso cominciare ad us — Certo, certo; 
quando vuole. Lei è guarita. Claudia prese una 


te. 


HOUBIGANT 
parfumeur, Paris, 


LE PARFUM IDÉAL 


busta dal tiretto e la dopose sull’angolo del ta- 
volo con aria d’imbarazzo. Il dottore finse di non 
vedere la busta e, dopo i accomodato me- 
glio il pincenez rilegato in oro, chiese con ac- 
cento quasi d’implorazione: 

— Mi permette di venire a domandare sue 
notizie qualche volta? 

— Anzi, ci conto. 

Claudia sospirò, poi soggiuse: 

— Sono sempre tanto sola! 

— Allora ci rivedremo presto, — e le strinse 
la mano con una stretta lenta e tenace. 

Claudia riprese a fantasticare nell'ombra si- 
lenziosa della stanza. Gli ultimi raggi del sole 
entravano adesso dal balcone obliquamente, stri. 
sciando sul tappeto; l’acqua della fontanella sem- 
brava cantare più garrula nella pace assoluta 
di tutta la casa e Claudia si figurava l’avvenire 
a guisa di una strada ampia e diritta, fiancheg- 
giata da siepi in fiore, cosparsa di sabbia mì. 
nuta, morbida al piede, variopinta alla vista. 
L'avvenire le doveva un compenso! Ella aspirò 


di nuovo il mazzo dei gelsomini, e con un sor- 
riso vago di Jotizia ancora tropida, guardò nel 
vano della porta, dovo l'immagine del dottore 
le apparve alla fantasia più bella del verosimile, 
più seducente del vero. 
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tare la propria statura da due a otto pollici. Esso ; ast confuse con certi altri preparati di 
ebbe Lapp vazione di medici eminenti, a parso: È " recente SERI SI non hanno dato altra 
chie case d'educazione fra le più rinomate l'addot- prova e non hanno altro titolo di raccoman- 
tarono per.lo sviluppo fisico dei' loro allievi. Il x ' E Ù ione DI 
nostro Ilbro spiega fo modo molto interessunte x i RES presso le signore che una réclame 
ignor Minges fece ln sua meravigliosa {i i più o meno clamorosa. 

perta, Desiderate aumentare la vostra statura 
du duo a otto pollici? In caso affermativo dovete 
leggere questo libro rimarchevole. È ussolnta 

ito impossibile di non riescire, Permetteteci 

Viarvi la prova assoluta di questa affermi 

6, 6 non dimenticate che una cartolina postale 


‘a per procurarvalo. Voi non avrote a spendere » 5 . 
fino con noi per ottenere ‘queeti sehiarie î n J. RATIE, pharmacien, Paris 


n centes 
. Scriveteci oggi stesso e domani riceverete 3 3 

il libro gratuito con dettagli completi. Scrivendo, È cv 5, Passage Verdeau. 

non dimenticate di indicaro lu Vostra statura e In MILANO : Farmacia azza San Carlo, 8. — ROMA : FM, Bonacelli, 


dare il vostro peso esatto, come pure la data della Corso Vittorio Emanuele, ’aruacia Inglese di Kernot, Strada San Carlo, dt, 
vostra nascita; aggiungeto qualche dettuglio pre Ò 

ciso riguardo ul vostro stato fisico, e noi vi ti 

ceremo un metodo di cura dicendovi ciò che po- 
trete attendere in modo sicuro, se vorrete confi- 
darvi alle nostre sure. Noi vi forniremo tutte 
queste indicazioni assolutamente, per niente. Si 


dI POEOTt MAI IONE cradle da 006 e cito po PETROLINA LONGEGA 


co = 5; n, lici, seguendo il nostro metodo. I tati s'otten- 
013, ECCO IL VOSTROASPETTO QUANDO | Loto molto rapidamente, Certo persone crescono x baso di petrolio 
E ST di un pollice durante la prima settimana. Bnon inodorosoavemente 
n c numero dei nostri allievi e delle persone da noi profumata per fur 
aperta recente che abbia tanto atti- | curate, numentarono Ja loro statura fino a tre Grescere i cupelli e 


pollici in due mesi. I risultati non presentano in- urrestarne la cadu- 
sonvonierti di sorta, La €ura può essere inviata ta. La sola che ub- 
Il Signor Mingea è per gli uomini e donne di pic- | in qualsiasi pre ) mondo, 6 potete metterla bis azione diretta 
Statura ciò che il grande mago Edison è per |in pratica all insuputa degli stessi vostri amici sul bulbo capi 

trieità, Egli ha dimostrato, in modo assolu- | i più intimi. Il nostro libro gratuito e le, nostre ve. È raccomandato 
tamente certo 6 fuori di dubbio, d'aver studiuto |lettere vi snranno indirizzato in buste prive -di l'uso a tutti, specie 
le ossa, muscoli'a nervi più di qualuina! alta per- | Ogni segno esteriore, s6 voi preferite ciò: 1 libro [ alla afgnore, che con questo pro” 
sona ai mondo. Il Signor Minigé& è molto modesto | in questione contiene pure delle illustrazioni. che { dotto avranno la chioma folta e 
nelle sue pretese. Egli ha a cuore l'interesse del | enza dubbio interesseranno qualsiasi persona, f luc pie AUSONIA ep 
subblico in generale: per cui, qualsiasi uomo o | Diecimila copio di quest’ opera ‘rimarchevole sa- | pulire Ja testa dei bambini, È effi- 
lonna di piccola statura può rivolgersi n lni in |rauno distribuite franche di porto e gratuitàmente | cacia ulle persone che colpite da 
iena fiducia ed avere la certezza ché le confi- | sino ad esaurimento dell'edizione attuale, In cam- [ malattie, hanno perduto i capelli. 
ne | bio non vi domandiamo che una cosu; futelo leg- f Un flacone con istruz.: I. 1,50 & 


tenzione del mondo scientifico come quella 
del Signor K. Leo Minges, già a Brighton, N. 


lenze futto saranno trattato con fanta disorezi da 
She gli atossi mmioi più intimi s'accorgeranno as- | gore a quello dei vostri amici, che secondo voi | L-%. Ditta proprietaria è fabbri- \ 
Solutamente di nulla. Far croscero lo persone é | desidera unmentare lu sua statura. Sb desiderate f suite A- Longega, Venezia. Tato 
da anni una vera passione del Signor Minges, ed |un esemplare gratuito scrivete subito affrancando 
i risultati ch'egli ha ottenuto sono 1 più stupe- |! vostra lettera con un francobollo da 20 cente- ì ISTILLERIE « 
facenti. simi o servendovi di una cartolina postale d — 

Una potente Società s'è assicurata dopo grandi |10 centesimi. Indirizzate: The Cartilage C.°, Ufi- ce gala togpenia 1°) 


sforzi i servizi del Signor Minges, che ora si mette | cio 1219 G...Avenne de l'Opéra, 7, Parigi. Francia, 
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LA SETTIMANA. 


In occasione della nascita della prin- 
cipessa Giovanna di Savoja, il Re 
ha elargito 100000 lire agli ospedali di 
bambini în Roma, e 100.000 alla Cassa 
di previdenza per gli ufficiali pensionati 
di terra e di mare: ha inoltre firmato 
un decreto di amnistia del quale hanno 

luto gli effetti anche. gli anarchici 
estati a Roma il giorno 11. Nella 
occasione, la Cassa di risparmio 

Milano ha erogato un milione in 

eneficenze. Il 18 si sono riuniti i 

inistri, meno il Bertolini ed il Mira- 
bello, e si sono occupati delle condizioni 
del ‘mercato finanziario, delibe- 
rando la pubblicazione di un decreto 
reale su i contratti a termine, del quale 
si discute la legalità, ma che ha pro- 
dotto buon effetto sul corso dei valori. La 
riapertura della Camera è stata, 
in quella riunione, fissata per il 27 no- 
vembre. Il Consiglio de’ ministri si è 
riunito ancora il 19, mancando gli ono- 
revoli Tittoni e Mirabello indisposti, e 
si è oceupato dell'ordine dei lavori par- 
lamentari, nominando inoltre i compo- 
nenti del Consiglio superiore della ma- 
gistratura, di recente istituzione. 

L'on. Bertolini, tornato a Roma il 17, 
ha preso possesso il 18 del ministero dei 
lavori pubblici, ottenendo che l’on. Dari 
vi rimanesse come sottosegretario di Sta- 
to. Il nuovo ministro ha subito avuto un 
lungo colloquio col direttore delle fer- 
rovie di Stato, a proposito del servi- 
zio e della potenzialità del traffico. L'ono- 


[al 17, occupandosi particolarmente del 


id 
i creto reale una senola di allievi uffi- 


gurata la V sezione del Consiglio di Stato, 


bardo, del quale si parla anche nel Cor- 
riere, diremo qui soltanto che, in seguito 
alla indisposizione sopravvennta al pre- 


revole Cocco Ortu ha aperto il 14 Ia ses- 
sione ordinaria del Consiglio supe 
riore del Invoro, rimasta aperta fino 


lavoro notturno, dell'istituzione di una 
cassa di maternità, e dei conflitti fra ca- 
pitale e lavoro nella industria agricola: 
il 18 si è aperta la sessione del Consi- 
glio di previdenza. L'on. Rava ha 
ottenuto un altro aumento di 3 milioni 
per il suo bilancio: la Commissione per 
l'istruzione primaria nel ; Mezzo- 
giorno ha ripreso i suoi lavori sotto la 
presidenza dell’on., G. Baccelli. Il mini- 
stro della guerra ha rivolto un enco- 
mio all'esercito per l’abnegazione di- 
mostrata in occasione del terremoto 
lelle inondazioni; ed ha istituito per de- 


ciali per l'arma dei reali carabinieri. 
L'on. ‘Pittoni ha avuto lunghi colloqui 
col marchese Salvago-Raggi, ed in essi 
si è stabilito, a quanto si afferma, una 
nuova riduzione degli organici della 
Eritrea ed altri miglioramenti nelle 


condizioni della Colonia. L'on. Lacava ha |clamati ‘consi- 
compilato un progetto di riordinamento |glieri comu- 
degli uffici di registro e bollo, e delle|nali di Roma 


ipoteche, e l'on. Carcano ha preparato 
l'esposizione finanziaria, che farà 
nei primi di dicembre, dalla quale risul: 
terà un avanzo di 25 milioni. Si è inan- 


presieduta dal senatore Serena. 
Riguardo al processo NasiLom- 


sidente Canonico, la seduta del 19 fu elezioni provinciali di Mantova sono 
presieduta dall’on. Biaserna, e che dal 22 
al 28 è fissata una sospensione per la- 
sciare ai senatori un po'di riposo. Un 
giornale napoletano avendo voluto, far cre- | vand Ja mi 
dere che dal Nasi 
fossero state pi 
gate 100000 lire 
‘ad un agente di 
| cambio per conto 
| degli oriorevoli F. 
Martini e Talamo, 
questi hanno ca- 
tegoricamente 
| smentita quella 
| asserzione, 
anche parlato di 


| secondo il maestro 
| Mascagni, erano 


Nasi ministro da 
un mecenate per 
assegni di studio. 


i 64 candidati del 
blocco popolare ed 
i 16 eletti per la 
minoranza, 
ostante le prote- 
ste di chi preten- 
deva doversi an- 
nullare la loro ele- 
zione per insuffi- 
cienza di voti. Le 


nale di Torino ha respinto, con 42 voti 
contro 14, Ja proposta di una ispezione 
straordinaria agli istituti diretti da 
ecclesiastici o monache, ed i salesiani 
‘Continua nella pagina seguente). 


| terminate il 17 con la vittoria dei partiti 
| dell'ordine: entrano in consiglio 8 soli so- 
{ cialisti, mentre prima i socialisti vi ave- 

ggioranza. Il consiglio comu- 
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sistema molto in uso all’estero: anche le 
profittano, perchè con una piccola rata, 
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Un Grafofono Columbia per L. 9,50 al mese 


a a rate mensili, anzichè a contanti, è un 

famiglie più ricche ne ap- 
si ha l'immediata consegna 
ricco corredo di dischi, è senza: accorger- 


sene, dopo poco tempo, si diventa. l'assoluto proprietario, 
La “COLUMBIA, è-l’unica Casa fabbricante primaria 
che offre ques 


ta condizione in Italia, perchè le sue mac- 
chine sono solide e perfette, e non si gua- 
stano dopo pochi mesi di funzionamento. 

ll GRAFOFONO COLUMBIA è il più per- 
fezionato fra tutte Je macchine parlanti. Ha 


ottenuto il Gran Premio all'Esposizione 


Internazionale di Milano 1906, onorificenza 


}) che conferma quelle precedenti, come il Gran 


Premio a Pariui 1500, e i Due Grandi Premi 
a St, Lonis 1904. 
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metodo Wehrheim, 


Questo nuovo metodo svilnp- 
Ra rapidamente tutti i musooli 
del corpo, sviluppa i polmoni e 
il euore e regola le funzioni di 
tutto l’orgunismo, rendendolo 
sano e robusto 6 utto a resiste- 
re agli attacchi delle malattie, 
La cultura fisica può guarire, 
senzu l'uso di medicine tutte le 
malattie e specialmente: m 
di stomaco, digestioni diffi 
neurasteniu è futtele malati 
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Diffustone mendiate 


nervose, anemia, obesità, rei 
matiami e la tubersolosi. 

La onltura fisica è raccoman- 
dabile non solo ai giovani, ma a 
tutte quelle persone che condu- 
cono vita sedentaria e sono di 
debole costituzione, 
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Podi 


— Ayrotò certo parluto 00%, 


so podistico nazionale. Giustizia è splritismo. i 
Neonato ro vent L'amnistia lava tutto. — Le sedute ni Senato 40/9 ©! 
— Dal Congresso podistiso; ovo --—1— Perchè allora nou pensi ad _—1trasformate in sedute, spicitiéha 
ho tenuto un dissorso, amnistiurti lu fiodia? in cui 


‘asi rievoca lo spirito det "© 
n, 


hanno pubblicato una smentita documen- 
tata degli addebiti loro mossi dai socia- 


liti: 


T 18 fù tennta a Roma una riunione 


di anarchici, nella quale fu deliberato di 
imporre lo sciopero generale se gli 
arrestati del giorno 11 non fossero Libe- 
tti sella settimana. Quantunque, bene- 
fciati dell'amnistia, essi fossero messi in 
ibertà lo stesso giorno 18, il 17 è stato 
mncomizio anarchico all'Orto 
1. permesso dalla questura, nel 
chiesta In liberazione di tuiti i 
politici: terminato il comizio 
avvenuti i soliti tumulti con acola- 
ai alla repubblica cd all’anarchia, e 
sse a due preti straniori. Per la $0- 
com gli studenti di Vicuna è di 
voonté. dalla Corda fratres, sono 
muti, fl 14 immultistutento 
chi a Roma ed a-Bologna; il 16 a Fi- 
muse gli atadenti hanno rotto i oristalli 
| consolato austriaco, ed a Milano hanno 
raciato due haudiore gialle e nere; altre 
simili dimostrazioni sono avvenute il 16 
a Sassari, il 16.di nuovo a Firenze, il 17 
a Spezia ed n Venezia, e il 19 a Bolo- 
gua, dove hnano parlato anche due pro- 
nell'Aula Magua dell' Università 
concessa dal rettore. 
la Paglio continua qualche agita» 
zione fra i contadiui, cd il 15 scoppiarono 
a Corato gravi disordini por nî in- 
cidente arvenato durante il trasporto fu- 
mobre di un leghista: dovette intervenire 
n truppa; vi furono dei feriti è degli ar- 
restati. A' Foggia il 17 si minacciava lo 
sciopero generale sè non era messo 
în libertà il segretario della Camera del 
lavoro, arrestato con altri per i fatti di 
Torn Maggiore: ma, anche questi arre- 
stati avendo goduto il benefzio dell'amni- 
stia, lo sciopero è andato a monte ritor- 
mando la calma. A Martano (Lecce), in ùn 
timulto contro il municipio, sono rimasti 
feriti un carabiniere, è l'ispottore dol mi- 
distero dell'interno, Sennoner: anche i 
comtadini d'Amaseno (Lazio) si sono ri- 
bellati controatenni carabinieri imdati alla 
rta di ladri di pecore, è nè hanno fe- 
riti quattro. A Intra sono avvenuti tu- 
multi e collattazioni per la nomina 
dal direttore dell'ospedale: il sindaco od 
un iglietè sono stati aggrediti dalla 
follà e percossì. A Firenzè si $0n0. messi 
in $cioporo.i tramvieri, spalleggiati dal 
anicipio popolare: a Milano continua lo 
sciopero de’ bronzisti e sè me preparano 
ltrà. Il delegato Alongi, imputato della 
uccisione del giovine maestro Pintattro, 
avventta a Palermo in oconsione delle 
dimostrazioni nasiane, nell'estate 
decorsi. è stato rinviato alle Assise, 


vt 


Riepiloghiamo brevemente le notizie 
della visita dei sovrani tedeschi n° 
Windsor. La sera del 12, pranzo di 
Stato con 151 convitati e scambio di at- 
fetthosi brindisi fra .il re d'Inghilterra 
® l’imperatore: il 18 visita alla città di 
Lonilra, dove i sovrani tedesthi 
ricevuti alla Guildball d 


È all dal Jord mayor, 
assistendo tutti i princi 


PALA 
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(comi da 


ia, da e ve va 
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ilo /Catalogo illustra» 
contiene razze: Fot- 
niscongi pure gratis il pro- 
petto risoardinte it nu- 
rente ang cla 
zione propria permanente 

alla stazione di Zahna. 


Il lord mayor presentò a Guglielmo IT 
un indirizzo iu un cofanetto d'oro, 
ed al Zunch l'imperatore fece un brin- 
disi alla pace ed all'amicizia fra le due 
mazioni, per il quale brindisi il governo 
inglese dimostrò ufficiosamente la pro- 
ria compiacenza con un comunicato alla 
pc ‘nrono molto notate le genti- 
lezze usato da Guglielmo Il all'amba- 
sointoro di Francia: Il 14, oncoin nel parco 
di Windsor; il 15 l’imperatore ricevette 
una deputazione dell'Università di Oxford 
sholo ha nominato dottore honoris causa ; 
il 16 ha ricevuto all'ambasciata inglese 
a Londra i giornalisti inglesi sta 
tigli già presentati a Berlito, ni quali | 
Pilre ha fatto un discorso essenzialmente | 
moifico. Il 17, a Windsor, altro pranzo 
i Stato al quale assistevano, oltre gli 
Imperiali tedeschi, duo rg; quattro regine | 
è sedici principi reali, Il 18 l'imperatrice 
Augusta Vittoria è partita per l'Olanda; | 
Guglialino IT per il castello di Higheliffo, | 
dovo- passerà tre - settimane in nssoluto 


ratichiedono il ristabilimento della pena 
di morte, e le condanne capitali fioc- 
cano una dopo l’altra, 

L'imperatrice Augusta Vittoria è sbar- 
cata la mattina del 19 a Ymiriden, in 
Olanda, e lo stesso giorno è giunta nel 
pomeriggio al castello di Loo, ricevuta 
dalla regina Guglielmina, con Ja.quale 
passerà qualehio. giorno, Leopoldo II 
non vuole assolutamente pagare i debiti 
della figlia principessa Luisa di Coburgo, 
sicchè i gioielli della regina Enrichetta 
saranno mi ull'asta il 22. La commis: 
siona che esamina il disegno di legge per 
l'annessione del Congo, ha respinto 
a grande maggioranza l'articolo che de- 
ferisce al Re la nomina del Consiglio co- 
loniale. 

La Commissione del bilancio alla Ca- 
mora Spagnola ha approvato lo stauzin: 
mento di 190 milioni e mezzo su vari 
ésurcizi, per il riordinamento del- 
l'armata: Ja Camera, disontendo il bi- 
laticio de' culti, ba respinto con gran 


gare. Nel. Montene- 
gro sivsono fatti 
150 arresti, anche 
di alti dignitari, in 
segnito alla scoperta 
del complotto che si 
proponeva di far sal: 
tare in aria la Soup: 
cina, inaugurandosi 
la nuova legislatura. 
Gli arrestati sono 
rinchiusi nelle car 
ceri di Podgoritza: 
il governo chiederà 
l'estradizione di 
quelli rifugiati in 
Russia e in Serbia. 
L'ex presidente del 
Consiglio Radovio 
smentisce di aver pre- 
so parte al complotto, 
A Cettigne fu tenuto 
un comizio contro il 
complotto e vi con- 
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riposo. Il 16,.a Evesham, è stato celo-! de maggioranza la proposta di aumen- 
beato il matrimonio fra Carlo di Bor- | tare il moschinissimo assegno dei parroci, 
bone e Luisa d'Orléans, al quale hanno | avendo il ministero posta In questione di 
assistito anche i sovrani di Spagna © In ' fiducia, La direzione del partito repub- 
duchessa d'Aosta. L'apertura del Par-|blicano ha pubblicato tm violento mani- 
lamento ingloso è fissata por il 29 fosto contro Salmeron, invitando i 
gennaio: sir H. Campbell Bunnermana,|repubblicani a riunirsi intorno al pro- 
sapo del governo, dopo un discorso a! gramma del 26 n. $, ostilealla Federa- 
Bristol fu preso da sùbita indisposi-! zione separatista Catalana. In Portogal- 
zione che pareva pericolosa, ma ora è |Io, il governo di Joao Franco si 
ristabilito, Il partito unionista si è riu- | consolida sempre più, è durerà fin quando 
mito il 14 a Birmingham, dove il Balfour|le condizioni dei partiti lo richiederauno, 
ha parlato della questione fiscale, attac-| per ristabilire il pareggio: ma non per 
cando vivacemente il socialismo: 136 de-' questo re Carlo dimentica i suoi doveri 
putati ministeriali, alla riapertura della | di sovrano costituzionale. A Oporto si è 
Camera, domanderanno «Ja riduzione |festeggiato, il 19, il 18.° anniversario 
degli armamenti. della proclamazione della repubblica al 
Alla Camera francese la discussione | Brasile. A Lisbona lo scoppio di una 
delle interpellanze sul Marocco|bombache si fabbricava a scopo delit- 
terminò il 13, con rima mozione di fidn-|twoso ha ucciso 2 persone: si fanno in- 


reàli inglesi.! buito a tutta la 


L'unico preparato col celebre 


Inoffenivo,. 
sopprime il Copaibe, il Cabebe, ecc. 


orta il noi 
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cia approvata con 462. voti contro 54; il 
14 fn approvato îl bilancio delle 
finanze: persistono bensi le voci di 
probabile orisi parziale, per la quale 
nacirebbero dal ministero il Caillanx mi- 
nistro delle finanze ed il Milles Lacroix 
delle colonie, che sarebbero sostituiti dal 
Ganthier. e dal Sarraut, già sottogretaltio 
di Stato all'interno, ritiratosi al tempo del- 
le dimostrazioni vinicole del Mezzogiorno. 
Il Sarrien si è dimesso da capo della Si-; 
nistra radicale, non andando d'accordo con 
la maggioranza del gruppo sulla faccenda 
dell'indennità ai deputati, tanto 
da votare in favore della proposta fatta 
|dlal Benoist di riportarla da 15000 a 
9000 franchi. Non è ancora provato se 
esista connessione fra l'affare Ullmo 
8 gli altri arresti fatti n Tolone ed a 
Marsiglia; l' Ullmo, cui viene ora impu- 
tata un'altra sottrazione di documenti, 
hn fatto nna confessione completa, intorno 
alla quale si mantiene il segreto; ma è 
smentito che il richiamo da Parigi del 
(contrammiraglio Siegel, addetto 
| navale all'ambasciata tedesta, sin conse- 


farono |guenza di relazioni da Ini avute con 


|l'Ullmo. Frattanto il 15 è stato distri- 
flotta francese un nuovo 
mazzi codive di segnali. 
Sono stati scoperti an- 
|che nuovi documenti 
che aggravano l'ac- 
ensa di spionaggio 
li contro l'ufficiale Ber- 
lton H 16 fu arre 
stato n Parigì l'anar- 
jchico Libertad, ‘non 
ostante il sno tenta 
tivo di resìstenza: 
l'Hervé è stato rin 
Viato ‘alle Assise 


DI MYSORE- 


IN 48 ORE, 
doloti delle. reni 
imputt 
medicine. 


leParioai 


IL 
relo di Cani 


dagini. 
L'Università di Vienna fu. riaperta il 
18 senza incidenti; ma il 14 avvenne a 
Graz una nuova zuf fa fra tedeschi e, 
italiani, e 24 di questi farono feriti; il 
15, ancora stuanuiti a Graz ed a Vienna, 
dove però gli studenti si sono ora cal- 
mati in attesa d'una decisione del Par- 
lamento. IL 16 ancora una zuffa, questa 
woltà fra tedeschi e croati. Riunioni di 
Protesta sono state tenute a Pola, a Go- 
tizia, n Trento, a Zara; e il 17 a Tri 
ste, dove furono cperati alcuni arresti. 
N rò di Sassonia ha improvvisamente 
fatto una visita a Francesco Giusepp 
nvendo con lui un lungo colloquio. Alla 
Camera’ ungherese i deputati croati si 
oppongono con l'ostruzionismo alla 
diseussione del compromesso Austro-Un- 
garico, e si studia una qualche violenta 
riforma del regolamento; ma a molti ri 
pugna di prendere provvedimenti simili 
a quelli presi dal Tisza contro l'attuale 
maggioranza. La spesa per-In difesa na- 
zionale sarà aumentata nel bilancio 
della Germania per il 1908 di 46 mi- 
lioni per il ministero della Guerra e 37 
e mezzo per la Marina, È incominciata 
la istruttoria del nuovo processo per 
azione, pubblica contro Harden, A Lo- 
sanna è uscito un opuscolo diffamatorio 
contro de Biilow, del quale è autore VHen-. 
der, redattore della Post. Il governo ger- 
manito ha dichiarato che, d'accordo con 
l'Italia e la Svizzera, favorirà il trafo- 
ro dello Spluga. 

TM re Carlo di Romania è ammalato 


corse l'intiera popo- 
lazione, © 

La terza Duma, 
russa fu inaugurata 
la mattina del 14, 
dopo il Te Deum e 
il canto, dell'inno russo, dal Gobuleff, vi- 
cepresidente del Consiglio dell'Impero til 


da un triplice urrah Dopo il giuramento; 
l'ottobrista Konjakoff fa eletto presidente 
con 371 voti contro 9, e ringraziò della 
fiducia dimostratagli con un abile discor- 
50. Il 15 il nuovo presidente’ fu ricevuto, 
dallo Czar; il 18 farono eletti vice-pre- 
sidenti Nolkonwki del partito dei veri 
Russi, e Meyendorf, ottobrista. Il blocco 
fra destra ed ottobristi è un fatto com- 
piuto, al quale. per ota i cadetti non frap- 
porranno, ostacoli : la posizione. politica 
dello Stolypine è consolidata, ma le con- 
dizioni finanziarie sono sempre peg- 
giori, mentre le urgenti riforme neces- 
Sitano anmento di spese. Uno, studente 
della Scuola imperiale dî diritto a Pie 
troburgo è stato arrestato per aver pre- 
parato un attentato contro lo Zaf, 
in occasione della visita annuale che fa 
al sovrano una deputazione di, allievi di 
detta scuola. A Varsavia sono state di- 
strutte con bombe la) botteghe di tre 
sarti israeliti: a Riga Ja polizia ha do- 
vnto battersi per due ore con un @rtippo 
di rivoluzionari, 5 de' quali sono rimasti 
sul terreno. A Varsavia sono stati fatti 
degli arresti d’impiegati, clie hanno re: 
lazione con la cattura di un signore ed 
‘una signora, arrestati in treno. mentre. 
asportavano in Germania -piani di mo- 
bilitazione ed altri documenti militari. 


I bowers hanno distrutto altre tre 
missioni in Cina, ed ucciso in missio- 
mario francese; a Kian Ken, dove hanno: 
assalito la sede del governatore, sono stati 
respinti; ma il timore dî nuovi disor- 
dini ha consigliato la: Germania a far 
partire presto aleune navi per Shanghai, 
N bilancio giapponese per il 1908 
si presenta in condizioni floridissime: a 
Tokio si studia di moderare la emigra 
zione, giapponese ngli Stati Uni 
Lo Scià di Persia ha prestato il 12 50. 
Jenne giuramento alla costituzio. 
ne: la Camera ha realizzato 8 milioni di 
rubli di economie sul ,bilancio, soppri- 
mendo privilegi evpaghe inutili. Il re 
del Siam è arrivato jl 16 a Bangkok 
acclamAtissimo, di ritorno dal sno viag- 
gio in Europa. Nella fanteria coloniale 
oss al Tonchizo si sono mahife- 
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Mulai Hafid non pagando i soldati, che 
disertavano. numerosi, scrisse tn let- 
tera ad Abdel Azis; accennando al 


attesa della ri 
Sconfitta. #- dispe 


Josta, la sua mahalla fu 
SaR poca, distanza da 


Liquido, in polve 
Cachete, 
inventato dal Prof. 


saluto dello Czar alla Duma fu accolto 


Proposito di sottometteri.:-mentre eran. 


Dirigerni alla Ditta Prof. 
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Mogador, 4 pareechie tribù si sono in 
“vece . riunita alla mahalla imperiale. 
tinistti di Francia e di Spagna trattane 
& Rilbat col per l'immediato or 
dinamento della polizia, secondo le 
norme del trattatò di Algesiras: il ge- 
nerale Diude telegrafà che, intorno a Ca- 
sablanca, in un raggio di oltre 40 ehi- 
lomettri, il tertitorio è intieramente.sgom 
bro da tribù indigene; : 
Il Bryan ha ufficialmente accettato 1 
candidatura presidenziale offer 
tagli dal partito democratico, Le consè. 
guenze della crisi monetaria agli 
Stati Uniti cominciano a ripercuotersi sù 
tutte le indastrie; produiderido la chiu- 
stra. di molti:stebilimoriti o-la riduzione 
dope la quale, per man 
imetario; è pagata in carta 
Il governò ha cercato provvedere con la 
emissione di me#z4o miliardo di buo 
ni dél tesoro ad un annò di scadenza; 
ed il-Reosevelt ha. soritto una lettera-n1l 
segretario-di Stato del Tésoro, nella quale 
dice che gli americani sapranno sbrigarsì 
da loro dalle presenti difficoltà. > 


Continuano ‘le stravaganze metereolo 
giche: una tempesta sulle coste por. 
toghiesi ha prodottocil 15 varii naufragi 
mel Mar Nero sono naufragati 5 piroscafi 
@-7 velieri; nella provincia di Cadic lv 
inondazioni hanno portato via mn 
ponte ed interrotte le ferrovie. Il 12; & 
Gross Varadino (Ungheria) la-rovina di 
una casa. in costruzione ha ucciso 27 ope- 
rai, parecchi de' quali italiani: a Colum- 
bus (Ohio) l'ésplosione di una fabbrica 
di nitroglicerina ha fatto 3 vittime con 
4 feriti, Il 15, sono mortî 7 minatori pet 
Ja caduta d'una gabbia in uti pozzo della 
miniera di Vorsborough, in Inghilterra; 
Silla ferrovia Canadà-Pacifico è avvento 
uno sconteo con 7 morti ed 8 feriti 
ni lavori della diga d’Assuan, sul Nilo, 
uno-sceppio-di dinamite ha uccise 8 
persone, ferite 8. Nella notte dal 15 al 
(16, nel quartiere Borghetto: a Piacenza, 
inondato recentemente dal ‘Po, sono 10 
vinate trè casé; una donna morta ed 8 
deri i. La peste bùb bonica si è ma 
| nifestata nel Turkestan.con 44 morti in 
tre giorni: nell'India si sona contati (7000 
morti in una settimana, 
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